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Fondato a Morcone nel 1906

la redazione

Il 19 giugno scorso, come era nelle previsioni, è stata ufficializzata la nomina del 
Sindaco di Morcone Costantino Fortunato a Presidente del Consorzio Industriale Asi 
di Benevento; Vice presidente Aurelio Grasso della Camera di Commercio Sannita.  
Dopo varie vicissitudini, polemiche, contrasti e diatribe, il Consiglio Generale, la cui 
convocazione è stata ritardata quasi fino all’inverosimile, ha finalmente ufficializza-
to il ticket Fortunato-Grasso. Si è conclusa così l’era di Luigi Diego Perifano che ha 
avuto l’oggettiva capacità di interpretare il ruolo con spiccato senso istituzionale e 

di Oriana Caviasca

Ha riscosso un grande successo la prima edizione della Giornata mondiale del 
Rifugiato organizzata a Morcone dalla Cooperativa Sociale Giada.
L’occasione è stata creata per festeggiare i 20 anni di attività della cooperativa 
che, attraverso le sue strutture, opera sul territorio con servizi rivolti ai giovani e 
all’emarginazione sociale, fino a giungere alla costituzione della prima Comunità 
alloggio per Minori “Rua Nueva” nel 2012. Oggi la cooperativa è un laboratorio in 
continua evoluzione ed è un punto di riferimento per tanti giovani del territorio che 
possono esprimere le proprie professionalità e prodigarsi per un cambiamento so-

di Alexia Testa

“Credo negli esseri umani che hanno co-
raggio, coraggio di essere umani”: il Liceo 
Scientifico di Morcone ci ha creduto e lo 
ha dimostrato, riuscendo nel suo intento 
con orgoglio e soddisfazione.
Un palcoscenico per unire: è così che i 
ragazzi del nostro Liceo hanno deciso 
di intitolare la manifestazione tenutasi 
lo scorso 10 giugno presso l’aula magna 
dell’I.I.S. “don Peppino Diana”. Come pezzi 
diversi di uno stesso puzzle si incastrano 
armoniosamente, così culture diverse han-
no interagito tra di loro per dare origine 
a un grande esempio di integrazione e 
solidarietà. Nella tua esperienza di vita, 
breve o lunga che sia, avrai potuto pen-
sare: “Ah, maledetta Italia, quanto sei sba-
gliata’”. Riuscirai ancora a pensarlo dopo 
aver riflettuto su quello che ti accingerai 
a leggere? “Ho sofferto molto durante il 
viaggio, pensavo di non farcela. Ho avuto 
paura, pensavo di morire. Il mare è molto 
brutto e noi eravamo tanti. Ma l’Italia ci ha 
salvato … Adesso voglio lavorare in Italia, 
ma il mio sogno è quello di tornare nel mio 
paese”. È la voce di un ragazzo, uno dei 
tanti (o forse pochi?) che l’Italia è riuscita 
a salvare. Avrà poco più della mia età, venti 
anni probabilmente, e sulla sua pelle sono 
già incisi i segni della paura che la morte 
suscita. Ma non ha timore a mostrarli e il 
pubblico ascolta, probabilmente pensa alla 
fortuna che ha di star seduto in un Paese 
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UN PALCOSCENICO
PER UNIRE

Il progetto “Diversi ma insieme”,
realizzato dagli alunni del liceo scientifico di Morcone,
si concretizza il 10 giugno e
diventa una coinvolgente esibizione artistico-teatrale.
Inaugurata anche l’aula “Senza zaino”
donata dall’associazione “Adotta il tuo Paese”

CONSORZIO INDUSTRIALE
Via al nuovo corso.

Costantino Fortunato
designato presidente Asi

GIORNATA MONDIALE DEL RIFUGIATO
Serata di successo in piazza Manente. 
Presenti all’evento, organizzato dalla co-
operativa Giada per i suoi venti anni di 
attività, autorità e istituzioni del territorio
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libero, sicuro. E forse nemmeno io, 
mai prima di quel giovedì, ho dato 
un senso così vero alla parola vive-
re. Sotto i riflettori abbiamo ascol-
tato voci, indirettamente abbiamo 
vissuto esperienze, con la mente 
e con il cuore abbiamo viaggiato 
sino a toccare le coste del Sud Afri-
ca. Senz’altro la più grande conqui-
sta il Liceo di Morcone è riuscito a ottenerla: che senso ha studiare 
le leggi razziali fasciste, che senso ha interrogarsi sugli avvenimenti 
di quel maledetto 11 Settembre 2001? A cosa serve? A due passi 
dal tuo portone c’è una mano che ha voglia di stringere la tua per 
esplorare insieme a te il mondo, ma probabilmente tanti ragazzi 
come me a stento ci avrebbero pensato a fare il primo passo. Il 
liceo sì, il liceo ci ha pensato. I suoi studenti, sotto le note di “Credo 
negli esseri umani” e “Waving Flag” – inno del campionato mondiale 
2010 in Sud Africa –, si sono uniti a un gruppo di ragazzi dell’Asso-
ciazione Giada Onlus per lanciare un messaggio che spesso ascol-
tiamo, ma poche volte interiorizziamo: l’unione fa la forza. Nessun 
limite, nessuna differenza, solo mani al cielo e abbracci sinceri. Ab-
bracci colorati, belli davvero. 
Conclusasi la prima parte, interamente dedicata al Progetto “Diversi 
ma insieme”, realizzato dagli alunni della classe I Senza Zaino del 
Liceo di Morcone, in collaborazione con lo Sprar, sez. di Santa Croce 
del Sannio, e resa possibile anche grazie alla collaborazione della 
compagnia teatrale “Attori per caso” di Circello, la manifestazione è 
proseguita con la premiazione delle eccellenze, ovvero di un nutrito 
gruppo di  alunni dei due Licei e dell’ITE che, quest’anno, la nostra 
Scuola si è sentita in dovere di premiare per aver fatto la Differenza: 
c’è chi si è distinto nelle Olimpiadi della Matematica, chi in quelle 
di Italiano, chi in concorsi regionali e nazionali  e chi in progetti di 
scrittura creativa. A seguire, il Laboratorio di Teatro, diretto dalla 
compagnia Crasc, parte integrante delle nostre attività scolastiche 
da oltre due anni, si è occupato di chiudere in bellezza quella che è 
stata una serata interamente dedicata all’arte, sia essa iconica, ca-
nora o verbale e a quella più importante, l’arte d’amare. Gli attori in 
erba, provenienti da diverse classi del Liceo di Morcone, hanno mes-
so in scena un copione interamente scritto dagli alunni della classe 
III e liberamente tratto dalla prova esperta, realizzata nello scorso 
mese di marzo, intitolata Il Genio. Il vasto pubblico è stato guidato 
in un vero e proprio viaggio nel tempo, alla scoperta dei grandi filo-
sofi, scienziati e pittori che hanno lasciato un segno nell’evoluzione 
storica, sociale e morale della nostra cultura. Ma non è finita qui! C’è 
un nastro che aspetta di essere tagliato per consentire l’ingresso 
all’Aula della classe I Senza Zaino, arredata dall’Associazione Adotta 
il tuo Paese, per la cerimonia di inaugurazione alla presenza di stu-
denti, genitori, professori e cittadinanza. Il sipario si chiude, il pub-
blico si alza. È ora di tornare a casa. Una persona non può cambiare 
il mondo, questo è vero. Ma se è vero che l’unione fa la forza, allora 
è altrettanto vero che il più grande cambiamento parte innanzitutto 
da te. E credimi, dopo aver preso parte a un’esperienza di questo 
genere, il mondo vorresti cambiarlo davvero. E a te, studente, se il 
tuo Liceo ti ha permesso di maturare questo proposito, sappi esser-
gli per sempre grato. 

Dopo i saggi di danza e musica, ecco che arriva il teatro! Sì, il teatro nero. 
Cos’è il teatro nero? È la messa in scena (a tutto tondo) di episodi di cro-
naca nera. Si tratta quindi di finzione pura e santa, nonostante i maldestri 
protagonisti di turno abbiano provato a far passare le loro pièce per eventi 
realmente accaduti. Preparatevi… al peggio non c’è mai fine.
Andiamo con ordine e facciamo una veloce cronistoria. Era la sera di San Gio-
vanni (scorso 24 giugno) quando le forze dell’ordine locali venivano allertate 
per un’emergenza in località Sferracavallo: una trentenne, in preda al pani-
co, chiedeva soccorso, affermando di essere stata vittima di rapina e tentata 
violenza sessuale. I presunti aggressori, due uomini di colore, ostruendo la 
strada con un veicolo avrebbero fatto irruzione nella vettura della giovane, 
derubandola di effetti personali e denaro; dopodiché avrebbero tentato lo 
stupro… Supporto psicologico alla malcapitata e ricovero in ospedale. Una 

comunità sotto choc. Nelle ore successive si scopre, grazie all’attività investi-
gativa dei Carabinieri, che si tratta di una vera e propria bufala. Nessun furto, 
nessuna violenza, solo un machiavellico tentativo della giovane di giustificare 
il denaro sottratto in casa.
Dire la verità, no??? Meglio organizzare un pomeriggio con reato, sul model-
lo della “Cena con delitto”.  Oggi la “prima donna” è indagata per procura-
to allarme, false dichiarazioni a pubblico ufficiale e simulazione di reato… e 
questo non è finzione!
Passano tre giorni ed è il turno dell’eroe (colpito da arma da fuoco) che sventa 
il furto. Altro che Batman! Stavolta l’attorucolo è un vigilantes. Siamo a Cuf-
fiano, in un cantiere per la realizzazione di pale eoliche. È piena notte, due 
guardie giurante sentono dei rumori, si avvicinano e vedono dei malviventi 
intenti a sottrarre del materiale, ne deriva un conflitto a fuoco. Uno dei sorve-

glianti viene colpito da un proiettile. Il gilet imbottito gli salva la vita… Poche 
ore più tardi, i Carabinieri scoprono che si tratta, anche stavolta, di una messa 
in scena. Oggi il soggetto in questione è indagato per simulazione di reato, uso 
improprio di armi da fuoco (si è sparato lui da solo), procurato allarme e inter-
ruzione di pubblico servizio. E pensare che aveva architettato tutto per “strap-
pare” un prolungamento del contratto di lavoro o per dimostrare l’efficacia 
della prestazione. Oggi l’unica certezza è che per l’incolumità della collettività 
questi individui vengano allontanati da un servizio di sicurezza. 
Riflessioni: possibile che del denaro sottratto in casa porti una giovane don-
na a simulare tali gravi reati? Di certo la fantasia non manca… e neppure il 
buonsenso! E che dire del vigilantes che usa un’arma contro se stesso per ot-
tenere un rinnovo contrattuale? E se il proiettile avesse perforato il giubotto? 
Meglio non pensarci… Mala tempora currunt!

Mala tempora currunt!il puntl di Chiara De Michele

se ne apre un’altra avente la stessa matrice. 
Infatti la nuova dirigenza è il prodotto della 
supremazia all’interno del Consiglio gene-
rale di esponenti del Partito democratico. 
D’impronta democrat l’alleanza tra i quattro 
designati dalla Provincia (tra cui il neo presi-
dente Fortunato) e i tre dell’Ente Camerale 
(tra cui il vice presidente Grasso).    Fuori 
dall’intesa, Palazzo Mosti: dei tre designati 
di Mastella, era assente l’assessore di Forza 
Italia, Giorgione; erano presenti invece Gri-
maldi e Vallone. All’Asi comunque governerà 
il centro-sinistra visto che il Comitato diret-
tivo è composto da esponenti del Partito 
Democratico e di Alternativa Popolare. 
Siamo certi che il neo presidente Fortunato 
si adopererà per dare novello impulso alle 
attività consortili con ricadute positive anche per la nostra Comunità e 
per tutto il comprensorio. Non dimentichiamo che nell’area industriale 
di Benevento insistono importanti insediamenti produttivi come il pasti-
ficio Rummo e la Nestlé senza tralasciare, in presenza di presupposti e 
condizioni, gli interventi che il Consorzio Asi potrebbe realizzare nelle 
molteplici aree produttive, industriali e artigianali presenti in tutto il ter-
ritorio provinciale. È di qualche giorno fa la notizia dell’incontro a Napoli 
tra Costantino Fortunato e l’assessore regionale alle attività produttive 
Lepore dove, oltre ad aver affrontato questioni di carattere più generale, 
ci si è soffermati sul nuovo piano di investimento della Nestlé. In sintesi: 
il nuovo piano di sviluppo messo a punto da Nestlé per il rilancio dello 
stabilimento di Benevento, prende il via con la firma dell’Accordo di 

programma con MISE, Regione Campania e 
Invitalia. Il piano di investimenti (48 milioni 
di Euro complessivi sostenuti dal gruppo 
Nestlé, con il contributo del Governo italia-
no, attraverso Invitalia e della Regione Cam-
pania) ha come obiettivo la trasformazione 
dello stabilimento di Nestlé di Benevento 
– oggi dedicato alla sola produzione per il 
mercato domestico – in “hub internaziona-
le” per la produzione della pizza surgelata. 
Grazie a tale investimento, sarà realizzato 
un rinnovamento radicale delle linee pro-
duttive e l’implementazione di tecnologie 
che permetteranno di produrre sul sito di 
Benevento tre nuove gamme di specialità 
surgelate, sia per il mercato italiano che per 
l’export. Si prevede che attraverso i suddetti 

investimenti lo stabilimento potrà triplicare in 18 mesi la propria capacità 
produttiva, con importanti e positive ricadute occupazionali di valore per 
tutto il territorio.
Numerose sono le competenze attribuite al Consorzio Asi che hanno 
finalità legate a promuovere le condizioni necessarie per la creazione e 
lo sviluppo di attività imprenditoriali e dei relativi servizi alle imprese. Ma 
di questo parleremo sul prossimo numero di questa testata.
Intanto formuliamo al neo presidente del Consorzio Asi di Benevento, 
Costantino Fortunato, gli auguri più veri e più sinceri di buon lavoro, con 
l’auspicio che i prossimi cinque anni (questa è la durata dell’incarico) pos-
sano rappresentare, tra l’altro, una occasione utile e irripetibile, finalizzata 
alla crescita e allo sviluppo socio-economico della nostra Comunità. 

ciale da lasciare in eredità alle generazioni che verranno. 
L’iniziativa, inserita nel cartellone generale di festeggia-
menti che sono conclusi il primo luglio 2017 a Castelpaga-
no con il concerto live dei Bandabardò, celebra la Giornata 
Mondiale del Rifugiato – 20 giugno, indetta dalle Nazioni 
Unite per commemorare l’approvazione, avvenuta nel 1951, 
della Convenzione relativa allo statuto dei rifugiati e po-
sticipata a Morcone per rispettare il periodo di Ramadan. 
La cornice particolarmente suggestiva di Piazza Manente 
ha ospitato i volti dell’accoglienza, protagonista indiscus-
sa dell’evento, in un connubio di colori, suoni e sapori 
differenti ed esotici. Ospiti della serata le istituzioni del 
Comune di Morcone e di Santa Croce del Sannio, i coor-
dinatori dott. Angelo Mario Del Grosso, dott.ssa Erminia 
Di Giuseppe, la psicologa del progetto Sprar, la psicologa 
coop. Sociale Giada, dott.ssa Eva Parcesepe, i Presidenti 
delle associazioni “VerdeMente” e “Manitese Morcone”, 
Don Gaetano Papa Kilumba, parroco di San Leucio del 
Sannio e presidente onorario dell’associazione benefica di 
volontariato Manitese, intervenuti in un convegno sui temi 
e modalità dell’accoglienza che mira a essere inclusione e 
non semplice integrazione.
Abbandonare forme narrative retoriche e autocelebrative relative al 
tema dell’immigrazione, per costruire un modello sano di accoglienza 
e di sviluppo, in rete con i vari attori sociali. Facilitare il confronto tra 
individui piuttosto che tra ideologie, superando gli ostacoli e i limiti im-
posti, creare occasioni e momenti di incontro e di scambio culturale per 
un reciproco arricchimento è la proposta della cooperativa in accordo 
con gli intervenuti al convegno. L’obiettivo è di promuovere e valorizzare 
le risorse disponibili sul territorio e tentare di decostruire gli stereotipi 
legati alla figura del migrante. In questa ottica, il modello di accoglienza 
si propone non solo la formazione e la riqualificazione professionale 
degli ospiti richiedenti/titolari di protezione internazionale, ma anche e 
soprattutto l’educazione al senso civico e alle buone prassi che appor-
tino benefici per l’intera comunità, superando l’ottica individualista. È in 

questo senso che vanno letti la partecipazione e l’impegno civico degli 
ospiti, che in modo del tutto autonomo e volontario hanno stabilito di 
partecipare attivamente durante l’anno scolastico 2016-2017 al progetto 
di integrazione tra ragazzi “stranieri” e gli studenti del liceo scientifico 
Don Peppino Diana, e in particolare le classi sperimentali della Scuola 
Senza Zaino – prima e seconda.
Nel susseguirsi dei mesi, i ragazzi hanno potuto in maniera autonoma e 
libera conoscersi, porsi domande con l’unico obiettivo di abbattere quel 
muro che necessariamente si presenta quando due mondi, due culture 
si incontrano o si scontrano.  Educare e agire, dunque, questi sono i ca-
pisaldi del modello di fare accoglienza, o meglio di accoglienza del fare.  
La Cooperativa sociale Giada lavora nel settore da tempo e ha esperien-
za decennale nell’accoglienza di minori stranieri non accompagnati; si 
è sempre fatta notare per un approccio completamente laico rispetto 
al fenomeno della accoglienza riuscendo a gestire bene le fasi dell’inte-
grazione senza snaturare il vissuto proprio delle persone accolte. Solo in 
questo modo, sottolineando il valore del rispetto reciproco, si ha la pos-
sibilità di formare delle persone rispettose delle nostre tradizioni e della 
nostra cultura. Questo il messaggio che abbiamo ricevuto nell’ascoltare 
tutti gli interventi messi in atto dai presidenti delle associazioni e dai 
responsabili in questa splendida serata, caratterizzata da colori, danze, 
musica e momenti di riflessione per cercare di comprendere, al netto di 
ogni retorica, il fenomeno delle migrazioni forzate. Uno spazio è stato 
riservato alla degustazione di prodotti etnici il cui sapore particolarmen-
te speziato si è mescolato ai piatti della nostra tradizione. Con questa 
splendida iniziativa noi pubblico siamo stati invitati a una riflessione sui 
milioni di rifugiati e richiedenti asilo che, costretti a fuggire da guerre 
e violenze, lasciano i propri affetti, la propria casa e tutto ciò che un 
tempo era parte della loro vita. E soprattutto a non dimenticare mai che 
dietro ognuno di loro c’è una storia che merita di essere ascoltata. Sto-
rie di sofferenze, di umiliazioni ma anche storie di chi vuole ricominciare 
a ricostruire il proprio futuro. 

Un palscoscenico per unire

Consorzio industriale: Costantino Fortunato presidente Asi

Giornata Mondiale del Rifugiato
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Visita il sito di 
"Adotta il tuo Paese"
Troverai tutte le notizie relative all'attività associativa, cronaca, informazio-
ni sugli eventi più importanti.
Segnaliamo la sezione dedicata ai video e quella dove puoi leggere on line 
“il Murgantino”.

www.adottailtuopaese.org

di Ruggiero Cataldi

Da parecchi anni, ogni 21 giugno, in piazza Manente, organizzata dall’Accademia Murgantina, veniva celebrata 
la Festa della Musica con tanto di palcoscenico e tanto di pubblico che accorreva in maniera massiccia. Una 
giuria di esperti e di amatori della buona musica, valutando le migliori performance e i migliori artisti prove-
nienti anche da terre lontane, procedeva all’assegnazione di premi e di attestati, anche al fine di incentivare 
la partecipazione alla manifestazione per gli anni successivi. La serata veniva preceduta dalla performance 
del coro del Centro Sociale Anziani che si esibiva nella vicina chiesa di San Michele Arcangelo.
Pensavamo che anche quest’anno si sarebbe ripetuta la collaudata formula che riusciva ad attrarre giovani e 
meno giovani provenienti anche dal circondario. E invece ci siamo sbagliati. Già nei giorni precedenti si avver-
tivano segnali che non lasciavano ben sperare; non si erano visti gli operai per montare il palco, né ordinanze 
ad annunciare divieti, neanche un piccolo fermento che poteva far pensare in modo positivo. Infatti la serata 
non si è tenuta. Abbiamo chiesto il perché e ci è stato risposto laconicamente: “Non ci sono soldi”. Mah!
Comunque a salvare la ricorrenza ci hanno pensato i tenaci e inossidabili amici del CSA Alto Sannio che con 
il loro bravissimo coro, egregiamente diretto dalla maestra Anna Maiorano, hanno magistralmente eseguito 
numerosi e celebri brani della tradizione morconese, napoletana e di musica classica. Alle ore 19,30 del 21 giu-

gno 2017, nella cornice della chiesa 
di San Michele Arcangelo, abbiamo 
ascoltato e sicuramente apprezza-
to l’esecuzione dei seguenti brani: 
1) Tarantella Morconese di G. Ca-
landrella; 2) L’innamorato di G.G. 
Gastoldi; 3) Vita mia perché mi fug-
gi di G.G. Gastoldi; 4) Due pupille 
amabili di W A. Mozart 5)  Farfalla 
di R. Schumann; 6) La domenica 
mattina di A. Zanardini; 7) Ave Ma-
ria di J. Arcadelt; 8) Inno alla gioia 
di L.V. Beethoven; 9) Luna rossa di 
D. De Crescenzo/A. Vian; 10) Il Bal-
lerino di G.G. Gastoldi.
Qualche bis e scroscianti applausi 
hanno chiuso la manifestazione. 
Veramente bravi e un sentito rin-
graziamento per aver salvato una 
ricorrenza.

UNA SERATA CON IL CORO C.S.A. 
Festa della Musica

di Maresa Calzone

L’edizione 2017 della Fiera di Mor-
cone è sulla griglia di partenza, tut-
to pronto, con tante novità e sor-
prese. I cancelli del Centro Fiere si 
apriranno il 20 settembre fino al 
25 per dar vita alla XLIV edizione. 
Proprio la data ha un valore simbo-
lico importante quest’anno, infatti 
l’opening cade proprio nello stesso 
giorno di 44 anni fa, quando la Fie-
ra di Morcone vedeva i suoi albori.
“Se vogliamo, questo può essere 
inteso come un segno di buon 
auspicio, il passato che ritorna, in 
una data, in un giorno del 1974. È 
grazie alla lungimiranza di Tom-
maso Lombardi, amministratore e 
politico di allora che ebbe l’idea di 
realizzare questo evento fieristico 
incentrato sull’agricoltura, se oggi 
continuiamo ad avere attenzione 
e riflettori accesi sul territorio, nei 
cinque giorni dedicati alla Fiera di 
Morcone”, commenta il presidente 
della Fiera di Morcone Giuseppe 
Solla, che continua, “È grazie a 
persone come Tommaso Lom-
bardi, che ancora oggi possiamo 
fruire di iniziative importanti per 

di Fabrizio Valletta

Da più di un secolo, la Fidapa 
(Federazione Italiana Donne Arti 
Professioni e Affari) si occupa 
di promuovere la valorizzazione 
delle grandi donne del domani, 
attraverso le sue varie campagne 
di sensibilizzazione e il suo archi-
vio. Lo scopo dell’archivio della 
Fidapa consiste nel riesumare da 
scaffali polverosi e dimenticati te-
stimonianze in merito a donne del 
passato particolarmente attive nel 
sociale. La figura della donna per 
la Fidapa è sì, quella di moglie, ma-
dre, compagna fedele e indispen-
sabile dell’uomo, ma non solo. La 
donna agisce nella storia e all’in-
terno di un ampio contesto socia-
le, nella consapevolezza del suo 
senso di responsabilità e del suo 
esempio di civiltà. La donna non 
eguaglia l’uomo, bensì lo supera. 
Infatti dalla donna deriva la vita ed 
è proprio la madre a impartire l’e-
ducazione ai figli; ma andiamo ol-
tre… basti pensare alle numerose 
crocerossine che si sono distinte 
nei vari conflitti della storia, per 
non parlare delle grandi donne 
della scienza e della medicina, 
come Rita Levi Montalcini, Marie 
Curie, Margherita Hack…
In particolare, quest’anno, la Fidapa 
Benevento ha scelto che dovesse 
essere proprio il Liceo Scientifico 
“don Peppino Diana” di Morcone a 
presentare una candidata al pre-
mio “Donna domani 2017”. Sulla 
base dei risultati conseguiti, è sta-

Una piccola grande donna

ta scelta la studentessa Barbara 
Valletta per l’impegno dimostrato 
non solo in questo, ma anche in 
tutti gli altri anni scolastici e per 
aver destinato il suo talento e le 
sue capacità all’impegno sociale. 
Infatti, non solo all’interno delle 
mura scolastiche, ma anche delle 
stesse mura domestiche, spesso 
aiuta ragazzi con disabilità menta-
li nell’apprendimento, oltre che a 
dedicarsi ad altre attività extrasco-
lastiche sempre inerenti al mondo 
dell’istruzione e della cultura.
La cerimonia di premiazione si è 
svolta lo scorso 16 giugno, alle ore 
17.00,  presso la Sala Pacca dell’Ar-
chivio di Stato di Benevento, alla 
presenza della presidentessa della 
Fidapa di Benevento Carmen Cop-
pola, della prof.ssa  Rossella del 
Prete dell’Università del Sannio, 
del direttore dell’Archivio di Stato 
Fiorentino Alaja, della dottores-

sa Valeria Taddeo, già direttrice 
dell’Archivio e, naturalmente, della 
dirigente scolastica dell’I.I.S. “don 
Peppino Diana” di Morcone, Marina 
Mupo.
Dopo il saluto di ciascuno degli 
intervenuti, Barbara, su richiesta 
della presidentessa, ha relaziona-
to in modo chiaro ed esaustivo 
sul fenomeno dell’immigrazione, 
dato che proprio all’accoglienza 
dei nuovi arrivati la ragazza ha de-
ciso di finalizzare i suoi studi uni-
versitari iscrivendosi alla facoltà 
di mediazione linguistica. Barbara, 
durante la sua esposizione, non 
solo ha presentato i dati oggettivi 
dell’emergenza immigrazione ma 
ha anche posto l’accento su quel-
le che sono le carenze del nostro 
Paese in merito all’accoglienza: 
mancanza di strutture adeguate, 
carenza di mezzi, ma soprattutto 
assenza di uno stretto rapporto, 

anche comunicativo, tra gli extra-
comunitari e noi “indigeni”. Ma non 
può esserci dialogo se prima di 
tutto non si trova un codice lingui-
stico condiviso. Questo non signi-
fica naturalmente che dobbiamo 
abbandonare la nostra cultura e le 
nostre tradizioni in favore di una 
realtà multietnica, bensì che è ne-
cessario incentivare e promuovere 
le piccole realtà che, se sostenute 
da una politica adeguata, possono 
avere tutti i requisiti per accoglie-
re un nuovo membro della comu-
nità. Non a caso Barbara ha citato 
la “piccola” isola di Lampedusa 
e il suo sindaco, o meglio la sua 
sindaca Giusi Nicolini, premio Une-
sco per la pace, esempio di don-
na capace di gestire situazioni di 
difficoltà grazie al proprio senso di 
responsabilità e civiltà. Poi, l’emo-
zione più grande, la consegna del 
premio a Barbara come prototipo 
di donna del domani, una figura di 
impegno e serietà, che adempie al 
proprio dovere nel pieno rispetto 
della legalità, volgendo lo sguardo 
anche ai meno fortunati.
Alla fine questa celebrazione den-
sa di femminismo, ottimismo e, 
permettetemelo, anche orgoglio 
familiare, si è concluso con i saluti 
delle varie esponenti della Fidapa, 
nonché dei docenti del liceo Dia-
na, che hanno formulato a Barba-
ra, dopo le congratulazioni di rito, 
l’augurio di una brillante carriera 
universitaria e di una vita ricca di 
successi e impegno nel sostegno 
al prossimo.

l’economia e lo sviluppo del nostro 
territorio, oggi la Fiera si è evoluta, 
trasformata, non è solo agricoltura, 
ma è arredamento, design, sposa, 
energia da fonti rinnovabili, e da 
quest’anno riprenderemo  il set-
tore legato alla zootecnia”. Eventi, 
convegni, incontri tematici saranno 
al centro di una cinque giorni dedi-
cata al mondo dell’economia, delle 
aziende, del business a 360°.
La macchina organizzativa è entra-
ta in piena attività per preparare 
tutto al meglio, in attesa dell’aper-
tura del prossimo 20 settembre.
Intanto sono arrivate le conferme 
di patrocinio della Regione Cam-
pania, della Camera di Commercio 
di Benevento e dell’Università de-
gli Studi del Sannio. Riconfermati 
anche tanti espositori di caratura 
nazionale che hanno voluto pre-
senziare all’evento fieristico per 
presentare novità in campo tecno-
logico e agricolo.
Il Presidente Giuseppe Solla coglie 
l’occasione per ringraziare gli Enti 

che hanno riconfermato il patro-
cinio e i tanti espositori che han-
no già confermato la presenza in 
fiera, “questo rappresenta per noi 
un feedback positivo, essere scelti 
ancora una volta dalle aziende per 
proporre i propri prodotti è per noi 
un grande privilegio”.
La Fiera di Morcone, rimane uno 
degli appuntamenti di rilievo per la 
promozione territoriale, ma anche 
un momento di dialogo importante 
tra i vari attori economici e istitu-
zionali.
La comunicazione rappresenta un 
impegno primario in questa edizio-
ne 2017, comunicazione declinata 
all’informazione sulla sicurezza ali-
mentare, un tema importante che 
sarà affrontato in un seminario a 
cui parteciperanno esponenti del 
comparto zootecnico e dell’Asl. 
Tra le novità un remake dei tutorial 
sdoganati sui social e in internet, 
con dimostrazioni e ricette live in 
cucina… ma non possiamo dire di 
più!

La Fiera di
Morcone
scalda 
i motori
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di Gabriele Palladino

Come avevamo anticipato ai lettori, sono stati ultima-
ti e consegnati i lavori di risanamento e ricostituzione 
all’originario tessuto architettonico di quell’area del 
centro storico del paese, abbandonata all’incuria del 
tempo e dell’oblio da oltre cinquant’anni a seguito 
del terremoto del 1962, che dall’Ottocentesco Palaz-
zo Rinaldi si inerpica fino alle porte della Chiesa Ma-
dre del SS. Salvatore nel cuore del borgo.
L’area interessata in origine da insediamenti medieva-
li con una notevole densità demografica, crocevia di 
innesto di vico II e vico III Costa Francese, salita San 
Pietro e via Di Mezzo, era caratterizzata dalla presen-
za di una antica chiesa in onore di San Pietro. Essa 
recava sul portale - come riporta la preziosa mono-
grafia di Daniele Perugini edita nel 1878 - 
gli emblemi del Principe degli Apostoli, 
il Nazareno e San Paolo con l’iscrizione 
“Dominus Serafinus Paternoster, et Pe-
trus Leonard. Frienani hoc opus fece-
runt 1556”.

La chiesa di San Pietro, che era in quel tempo una 
delle quattro Parrocchie di Pontelandolfo, crollò a se-
guito del terremoto del 1688. A seguito dell’evento ca-
lamitoso, il Cardinale Orsini Arcivescovo di Benevento, 
poi Benedetto XIII, con Pontificio Decreto del 1707, ri-
unì la Parrocchia di San Pietro a quella di Sant’Angelo 
che aveva resistito in piedi alle scosse telluriche. Per 
queste motivazioni, il Sindaco Gianfranco Rinaldi ha 
proposto, la Giunta ha accolto con favore l’atto pro-
positivo del primo cittadino, e così, al fine di affidare 
a futura e perenne memoria il nome della chiesa di 
San Pietro per la sua valenza storico-culturale, è stato 
deciso di intitolare “Largo San Pietro” il ricostituito 
invaso spaziale del borgo antico. L’11 giugno si é tenu-
ta la cerimonia inaugurale dell’area riqualificata. Alla 
prolusione del Sindaco Rinaldi, alla santa benedizione 
del parroco e al momento topico del taglio del nastro 

che ha restituito definitivamente al paese un luogo 
storico significante nella vita passata della 

comunità con l’auspicio che possa es-
serlo anche oggi e nel futuro, ha 

fatto seguito una ricca festa 
gastro-musicale.

Intitolazione “Largo San Pietro”

di Luella De Ciampis

La Regione Campania ha autorizzato la direzione generale dell’ospedale Rummo a procedere all’assunzione 
di 82 unità, tra medici e infermieri, nell’arco di tempo compreso tra il 2017 e la fine del 2018. A darne notizia, 
il direttore generale dell’azienda ospedaliera, Renato Pizzuti.
“Abbiamo la certezza – commenta il direttore Pizzuti – di poter avviare tutte le procedure per il reclutamento 
di personale sanitario di diversi profili. Saranno assunti igienisti per la direzione sanitaria, anestesisti, neona-
tologi, neurochirurghi, radiologi, ginecologici e 24 infermieri in tutto. Continua il processo di potenziamento 
della struttura ospedaliera, sia perché fortemente voluto dall’intero team manageriale dell’ospedale, sia per 
l’impegno del presidente della Regione e degli uffici regionali che sono intervenuti presso il Ministero”.
È oggettivo il fatto che, il Rummo sta percorrendo una corsia preferenziale, perché ha ottenuto un trattamento 
dalla Regione molto più di quanto si potesse sperare. Infatti, se si fosse rimasti nei limiti delle possibilità 
create dalle normative, tante attività non sarebbero state intraprese e, allo stato attuale, non ci sarebbe 
spazio per tante iniziative. “C’è stato un grande lavoro alle spalle, durato qualche mese – continua Pizzuti – 
per ottenere dagli organi regionali l’autorizzazione a procedere alle nuove assunzioni”.
La necessità di personale, per garantire un migliore funzionamento dei reparti, è stata messa in evidenza 
in più occasioni e da più parti, soprattutto all’indomani dell’entrata in vigore nella normativa europea che 
stabilisce di osservare 11 ore di riposo ogni 12 lavorative, cosicché, i medici e gli infermieri che svolgevano 
turni doppi e tripli, hanno dovuto adeguarsi alle nuove linee stabilite dall’Unione Europea. L’ospedale è quindi 
oggettivamente sottodimensionato, per quanto riguarda il personale sanitario, insufficiente per far fronte alla 
richiesta dell’utenza. La carenza di personale medico in generale, e negli ambiti dell’emergenza e dell’Ane-
stesia e Rianimazione in particolare, che sono i reparti in maggior sofferenza sotto questo profilo, viene da 
lontano e quindi dal personale andato in pensione per circa un ventennio e mai più reintegrato e dal blocco 
dei concorsi e del turnover. Lo scopo che si prefigge il management del Rummo è quello di reperire nuove 
unità necessarie a colmare, almeno in parte, le carenze delle due branche in maggiore affanno. Difficoltà da 
ricondurre soprattutto alla delicatezza dei compiti che i medici del Pronto Soccorso e dell’Emergenza sono 
chiamati a svolgere, dovendo intervenire nell’immediato e su più pazienti, spesso nell’arco di pochi minuti, e 
all’importanza della figura professionale degli anestesisti, senza i quali, come ha ricordato più volte il direttore 
Pizzuti le sale operatorie e la rianimazione non hanno la possibilità di funzionare. Nella stessa ottica, saranno 
potenziate anche la Neonatologia e il reparto di Neurochirurgia in cui, il 5 giugno scorso era stata riaperta la 
seconda sala operatoria da anni 
in disuso, proprio per carenza 
di personale, sebbene perfet-
tamente funzionante e dotata 
di tutte le apparecchiature 
necessarie. Dunque, il team di 
Neurochirurgia, coordinato da 
Giuseppe Catapano, sarà incre-
mentato con l’arrivo di nuovo 
personale che si aggiungerà 
ai sette dirigenti medici, ai 16 
infermieri e agli ausiliari che lo 
costituiscono e che attualmen-
te si alternano nelle due sale 
operatorie per riuscire a effet-
tuare un maggior numero di 
interventi nell’arco di un anno, 
allo scopo di rendere più fluido 
lo scorrimento delle liste di at-
tesa.

A.S.D. “I CAVALIERI DELLA COLLINA” - A.S.D. “TEATRO EQUESTRE SANNITA”  - A.S.D. “LUNA ROSSA
GRUPPO FOLK “SANNIO ANTICO”

con il patrocinio del Comune di Casalduni    
con la partecipazione di Fitetrec Ante

SUI SENTIERI DEL BRIGANTAGGIO
EVENTO STORICO CULTURALE SOCIALE

VIII edizione

CASALDUNI 
17-18 e 24-25 GIUGNO 2017 - 8 e 9 LUGLIO 2017   - 29 e 30 LUGLIO 2017

SABATO 17 GIUGNO
Ore 20.00, via Foresta: Tiro alla fune. Stands enogastronomici  

DOMENICA 18 GIUGNO
Ore 20,00 largo Croce: Stands enogastronomici.
Ore 21.00 largo Croce: Spettacolo Musicale: ARTYCS.   

SABATO 24 GIUGNO
Ore 20,00: SAGRA DELL’AMMUGLIATIELLO.
Ore 21,00: GIGIONE.

DOMENICA 25 GIUGNO
Ore 21,00, piazza Municipio: Gruppo Folk “La Takkarata” di Fragneto Monforte.         

SABATO  8 LUGLIO
Ore 21.00, piazza Fontana: Spettacolo musicale con Mary e Gigi “Tra palco e realtà”.
Ballo liscio, balli di gruppo, latino-americano, evergreen, piano Bar.

Ore 22.30: ASD NewTizianadance presenta “Saggio di danza”: esibizione dei Maestri Al-
fredo Benedetto e Marika Furno nelle  specialità Danze caraibiche, Salsa NewYork Style, 
Bachata, Kizomba e Tango Nuevo.

Ore 23.00: Musica Anni ‘90 a cura del D.J. Andrew K. Addona 

DOMENICA  9 LUGLIO
Ore 20.00, piazza Fontana: Stands gastronomici.
Ore 21.00, piazza Fontana: Spettacolo musicale con “I SudTerranea”, musica popolare 
mediterranea.

SABATO 29 LUGLIO
SUI SENTIERI DEL BRIGANTAGGIO
Viaggio a cavallo sulle vie dei briganti tra Casalduni e Pontelandolfo, lungo il torrente 
Alente, ripercorrendo gli antichi sentieri dei briganti. Guida Equestre Fitetrec Ante: Car-
mine Citarella  
Ore 8.00: Ritrovo cavalieri presso l’ASD “I Cavalieri della Collina”, c.da Colli Casalduni.
Ore 9.00: Partenza dalla sede de “I Cavalieri della Collina”.
Ore 12.00: Arrivo a Pontelandolfo. Incontro con le autorità e la comunità locale.
Ore 13.30: Pranzo del brigante a Pontelandolfo, presso “Cascina Piera” in c.da Acqua 
del Campo.   
Ore 17.00 Partenza da Pontelandolfo e rientro a Casalduni.
Ore 21.30, piazza Municipio: Rassegna Folcloristica a cura di Claudio Cicchiello.
Esibizione dei Gruppi Folcloristici: “Polifonica Monforte” di Campobasso, “Pro loco Grup-
po Folk Guardia Regia”, “Sannio Antico” di Casalduni.
Presenta la serata: Tonino Bernardelli 

DOMENICA 30 LUGLIO
Ore 10,00: Sfilata dei cavalieri per le strade del paese.
Ore 20.00, campo sportivo comunale:  Spettacolo di rievocazione storica “La Ballata dei 
briganti”, a cura del Teatro Equestre Sannita.      
Ore 21.00, piazza Municipio: Stand Enogastronomici.
Ore 21.30: MIMMO CAVALLO in concerto.
Presidente ASD

I cavalieri della collina
Dott. Franco Parente

Previste 82 nuove assunzioni
ospedale rummo



di Gabriele Palladino

La società che oggi viviamo sta attraversando una profonda crisi 
che non riguarda soltanto l’economia che vede tante famiglie in gi-
nocchio sulla soglia della povertà, ma una crisi di valori che ha por-
tato smarrimento e un senso di solitudine nelle nuove generazioni 
in un contesto che impone ai giovani ad essere sempre più uguali 
secondo schemi di vita preconfezionati. Fratellanza, unione, reci-
proco aiuto sono valori naufragati nell’oceano della globalizzazione.
Un tempo, anche non molto lontano, le cose non erano così come 
oggi. Nella seconda metà dell’Ottocento, ad esempio, dopo alcuni 
anni dai noti accadimenti del 14 agosto 1861 che determinarono 
pesanti conseguenze socio-economiche, nasceva a Pontelandolfo 
la Società Operaia di Mutuo Soccorso, che ispirandosi ai principi 
della cooperazione e della solidarietà, aveva come scopo il mutuo 
soccorso fra i soci e il miglioramento culturale e delle condizioni 
sociali della classe lavoratrice, attraverso la fratellanza, l’unione e 
il reciproco aiuto.
La Società diede una spinta forte al rilancio del paese ridotto in ce-
nere da una strage devastante. Mentre le ferite di un massacro, che 
mai potrà dimenticarsi, stentavano a rimarginarsi, non senza dolore 
e tristezza nell’animo trafitto a morte dei pontelandolfesi, la Società 
degli Operai rappresentò la speranza per i sopravvissuti alla strage. 
Era dovere di ogni socio del sodalizio, aiutare per quanto potesse 
gli altri confratelli in caso di bisogno. Oggi viviamo il tempo dove 
non si hanno più ambizioni o sogni, l’interesse generale è proiet-
tato al benessere e alla ricchezza, dove i giovani si concentrano 
maggiormente su cose futili, pretendono tutto anche quando non 
meritano niente. La Società degli Operai di Pontelandolfo può e 
deve rappresentare un esempio per tutti, di solidarietà tra gli uo-
mini per la crescita civile sociale ed economica di un paese, non 
improntata sull’individualismo che si traduce in interesse persona-
le, ma proiettata verso la lo sviluppo e il progresso della collettività.
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L'opinione di Giancristiano Desiderio

morcone

La “Società degli Operai”:
un esempio

di solidarietà civileIn una cucina vivevano, in due gabbie vicine ma separate, due uccellini: 
un canarino e uno stornello. Il canarino, giallo come l’oro, cantava che 
era una delizia. Lo stornello, nero come la pece, cantava invece che era 
uno strazio. Lo stornello era invidioso del bel canto del canarino e per 
far bella figura e rivalersi si mise a studiare. Chiese all’amico gatto, che 
gironzolava per la casa, di portargli qualche libro dal salotto e così lesse 
i libri dei grandi filosofi e si convinse, dopo aver letto Marx, di essere un 
uccellino filosofo marxista e invece di imparare a cantare teneva severe 
lezioni di filosofia al canarino e al gatto. Gli piaceva tanto la frase di 
Marx che diceva: “Non è la coscienza a determinare l’essere sociale ma 
è l’essere sociale che determina la coscienza”. Insomma, diceva tra sé e 
sé, la coscienza non esiste, è falsità.
Una sera i padroni di casa uscirono per andare a teatro ma dimentica-
rono di preparare la cena per il gatto. Giunta l’ora della pappa, il gatto 
trovò il piattino vuoto. Aveva la pancia vuota, lo stomaco gli brontolava, 
era inquieto e agitato, pensieroso, gironzolava per la casa, miagolava e 
passava e ripassava sotto le due gabbie del canarino canterino e dello 
stornello filosofo. Fu allora che l’uccellino marxista vedendo l’amico gat-
to così affamato e disperato gli disse: “Caro amico mio, che fessacchiot-
to che sei! Invece di patire così la fame apri la gabbia del canarino e 
fanne un sol boccone. È mai possibile che tu ancora non abbia imparato 
ad aprire la porticina della gabbia come fa la padrona? È facile: allunghi 
la zampa, tiri su l’uncino, apri lo sportellino e il gioco è fatto. Sei proprio 
un ingenuo”. Il gatto ad ascoltare le parole del grande filosofo marxista 
rimase perplesso, pensò alle cure che riceveva dai padroni e all’affetto 
c h e lo legava al canarino. Così disse: “Ma come si fa, e la coscienza?”.

Fu allora che lo stornello poté fare sfoggio di tutto il suo 
sapere: “Mamma mia, come si vede che non conosci 

proprio il mondo. La coscienza 
non esiste, è solo una masche-
ra che i più forti hanno inventa-
to per darla a bere ai più deboli 

e dominarli con le azioni e con 
le idee. La coscienza è un pre-

giudizio delle anime belle e delle 
anime deboli. Se vuoi essere forte 

ti devi liberare del trucco della falsa 
coscienza. Solo così sarai padrone dei 

tuoi padroni borghesi, del mondo e di 
te stesso”. Il gatto era sempre più affa-
mato e il desiderio di mangiare e sod-

disfare la pancia vuota era così forte 
che in fondo in fondo desiderava 
anche dar ragione allo stornello mar-
xista che gli spiegava come andava il 

mondo e gli suggeriva di mangiare il 
canarino perché era invidioso del suo 

bel canto. Così il gatto saltò sul tavolo che era sotto le gabbie, con un 
abile colpo della zampa sollevò l’uncino, aprì la porticina, mise la zampa 
dentro per prendere il canarino e avvicinò la bocca. Era pronto per fare 
un solo boccone del canarino canterino quando sentì la porta aprirsi e il 
rumore dei passi sempre più vicini in corridoio. I padroni erano ritornati. 
Il gatto ebbe paura e fu in quell’attimo di esitazione che il canarino inve-
ce di cantare volò via dalla gabbia e dalla finestra aperta.
Trascorse un po’ di tempo. Un bel giorno i padroni uscirono per andare 
ancora una volta a teatro e ancora una volta dimenticarono di lasciare 
la cena pronta per il gatto. Ritornò anche la fame. Questa volta, però, il 
gatto ricordò la lezione dell’uccello marxista: saltò con un balzo felino 
sul tavolo, aprì risoluto la gabbia, con la zampa afferrò il filosofo e divorò 
lo stornello e la sua filosofia marxista. Il gatto, che ora aveva la pancia 
piena, non ebbe mai neanche un pallido rimorso di coscienza.
(La favoletta non è mia ma di un geniale scrittore russo dell’Ottocento: 
Ivan Krylov. Mi sono limitato a rielaborarla con qualche variante. La lessi 
da bambino in un libretto Mondadori che i miei genitori mi diedero da 
leggere: La danza dei pesci e altri favolelli. La favola mi è ritornata in 
mente in questi giorni e l’ho riletta. Mi sembra molto istruttiva perché 
viviamo tempi in cui mossi dal risentimento si è soliti dare cattivi con-
sigli che non tardano a ritorcesi su chi li dà. Come accadde al povero 
stornello filosofo marxista).

La favola del filosofo marxista

Corso Italia, 12 - Morcone (BN)
Tel. 0824 956212
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Agenzia di Morcone
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Campolattaro (Bn) - Tel. 339 6514582

Aperto dal lunedì pomeriggio al sabato mattina
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Via Roma, 3
Morcone (BN)
(nei pressi della
villa comunale)

CORTADITO
cafè

Agenzia Generale di
Guardia Sanframondi (Bn)

Via Municipio, 219
Tel. 0824 864407 - Fax 0824 817900

Benevento Via Dei Longobardi, 82 - Tel. 0824 313475
Telese Terme Via Isonzo, 29 - Tel. 0824 975329
Morcone Via Roma - Tel./fax 0824 957643

Gino Gambuti
Agente Generale

ag_343.01@agentivittoria.it

di Gaetano Cipolletti

La conclusione di ogni evento, di 
ogni progetto lascia sempre un ri-
cordo indelebile perché è la sintesi 
di un percorso vissuto, generato e 
partecipato; tutto ciò è sintetizzato 
nella giornata conclusiva del primo 
Corso di Genealogia tenutosi il 3 
giugno 2017 presso il Polo BAM 
“Enrico Sannia” di Morcone. Sono 
intervenuti in questa giornata il 
Vice Sindaco Ferdinando Pisco, il 
Responsabile del Settore Ammi-
nistrativo dott.ssa Rosanna Parla-
piano, il docente del Corso dott. 
Domenico Carriero e i corsisti; 
tutti hanno vissuto in maniera lieta 
la conclusione di un progetto for-
mativo, quest’ultimo generato dal 
timore che la scienza della Genea-
logia potesse allontanare il pubbli-
co e non permetterne la fattibilità 
dello stesso, ma  l’Amministrazione 
Comunale, il docente Carriero e il 
Polo BAM “Enrico Sannia” con tena-
cia, forza e assiduità hanno messo 
in campo il progetto e l’avvio del 
corso il giorno 11 marzo 2017  ha 
sciolto il timore iniziale.
La partecipazione al progetto dei 
privati cittadini e non, degli studen-
ti e docente della seconda classe 
dell’Istituto d’Istruzione Superiore 
Liceo Scientifico Statale “Don Pep-
pino Diana” di Morcone è stata la 
molla affinché tale progetto potes-
se reggersi. Il numeroso pubblico 
variegato anagraficamente e unito 
nella sete di conoscenza è stato 
il collante del tempo, culla della 
conoscenza che, settimanalmen-

te, arricchiva gli utenti del Corso; 
con dovizia il docente Carriero ha 
stimolato e invogliato il neonato 
gruppo a districarsi nella scienza 
complessa della Genealogia, ha at-
tivato, in questo modo, un faro con 
cui illuminare un tragitto che tutti 
possediamo. Egli partendo dalla 
ricostruzione dell’albero genealogi-
co dell’avo Rocco Vignali ha offerto 
i necessari strumenti per attivare 
una ricerca genealogica, analizzan-
do le fonti: una foto, una lettera, 
un ricordo ecc., frammenti a volte 
dimenticati ma intrisi di vita che 
mai si cancellano perché carichi di 
emozioni, sentimenti che apparten-
gono alla vita intima e personale.
Il percorso attivato dal docente 
Carriero è stato improntato sulla 
scientifica conoscenza delle fonti 
storiche, spingendo il corsista a 
rispettare la documentazione per-
ché detentrice di valori che mai 
si cancellano, ciò è fondamentale 
per l’analisi delle tappe del cor-
so: la lettura degli atti di nascita, 
morte, matrimonio ecc., le eserci-
tazioni in sede utilizzando le fonti 
studiate; le esercitazioni attivate 
sul gruppo Facebook dedicato 
al Corso di Genealogia, le visite 
guidate all’Archivio Parrocchiale e 

all’Archivio di Stato; un percorso 
complesso ma reso agevole dalla 
dovizia del docente e dalla sete di 
conoscenza dell’utenza.
Un’esperienza formante ma anche 
vissuta con lo spirito costruttivo 
di vivere la storia entrare dentro 
il suo linguaggio, nel suo vissuto, 
attraversare le sue strade, piazze, 
vicoli e giungere all’Ente culturale, 
Polo BAM “Enrico Sannia”, detento-
re di valori storico-culturali e luogo 
aggregante visto che ha cementa-
to un gruppo dissetandoli di Ge-
nealogia.

I semi della conoscenza che il 
tempo del Corso ha seminato re-
steranno per sempre nella storia 
della Biblioteca e della comunità 
morconese, poiché, tutto ciò che 
ha riguardato il Corso è stato sa-
pientemente raccolto, dal docente 
Carriero, in una pubblicazione “La 
Genealogia parziale di Rocco Ni-
codemo Vignali (1864-1930): dalle 
Fonti documentarie all’albero gene-
alogico del fotografo morconese”. 
La monografia sarà presentata uffi-
cialmente il giorno 11 agosto 2017; 
la biblioteca ha istituito un fondo 

intitolato al Corso di Genealogia in 
questo modo sarà garantita ai po-
steri quel faro di conoscenza che il 
docente Carriero ha seminato.
L’entusiasmo e la forza di volontà 
dell’Amministrazione Comunale  
che ha sempre creduto nel Corso 
di Genealogia e che sostiene e 
lavora all’attivazione di un nuovo 
Corso base di Genealogia e a un 
secondo livello di corso nella sta-
gione autunnale,  sono condivise 
dal docente dott. Domenico Car-
riero, egli afferma: “La ricostruzio-
ne parziale dell’albero genealogi-
co del fotografo morconese Rocco 
Nicodemo Vignali è stato il tema 
del Corso base di Genealogia che 
si è tenuto all’interno del polo Cul-
turale B.A.M. (Biblioteca, Archivio e 
Museo) “Enrico Sannia” di Morcone 
(BN) da marzo a giugno 2017. Un 
corso che aveva diverse finalità: 
insegnare ai morconesi i metodi 
di ricerca genealogica alla portata 
di tutti, far conoscere ai morcone-
si l’illustre concittadino fotografo, 
portare le nuove generazioni alla 
scoperta del centro storico morco-
nese e delle proprie origini. E pen-
so che tutti gli obiettivi prefissati 
siano stati raggiunti. Non è per me 
il primo corso base di Genealogia 

che ho tenuto ma questa volta c’è 
stato qualcosa di diverso in quan-
to la presenza della II classe del 
Liceo Scientifico “Don Peppino 
Diana” di Morcone ha garantito la 
sperimentazione di nuove metodo-
logie di insegnamento : l’utilizzo di 
un gruppo Facebook in cui far alle-
nare i corsisti con quiz settimanali; 
prove pratiche in aula; premiazioni 
frequenti; una gara nell’Archivio 
Parrocchiale; concorsi fotografici 
a tema legati al tipo di fondo che 
si studiava permettendo ai corsisti 
di avvicinarsi ai racconti dei propri 
nonni. Penso ormai da 25 anni, os-
sia da quando mi sono avvicinato 
alla ricerca genealogica, che la 
Genealogia debba essere materia 
di insegnamento scolastico per 
i benefici che porta e penso che 
Morcone sia una delle pochissime 
realtà in Italia, se non l’unica, ad 
aver intrapreso questo percorso 
sperimentale. I miei ringraziamenti 
vanno all’Amministrazione Comu-
nale di Morcone, al Polo Culturale 
“BAM” Enrico Sannia per aver cre-
duto in questo progetto e nella 
possibilità di ripeterlo per il pros-
simo anno scolastico.”
Il tempo è detentore di valori, di 
emozioni, è conoscenza di percor-
si che svelano ciò che da sempre 
vive in noi e per noi e con cui ci si 
confronta allorquando instauriamo 
un legame che legge e accoglie 
ciò che la storia ha scritto, così 
comprendere, assimilare e cresce-
re con i valori che la nostra storia 
ha generato per noi e per la futura 
memoria.

Polo culturale Bam “Enrico Sannia”

Concluso il corso di Genealogia

pontelandolfo



INGREDIENTI (per 6/8 persone): 2 cespi di insalata (quella che preferite) – 1 mazzetto di rucola – 2 
pomodori – 2 cetrioli – 6 funghi champignons crudi – 2 carote alla julienne – 1 barattolo di mais 
da 250 gr – 2 scatolette di tonno al naturale – 10 olive di Gaeta – 10 olive verdi – noci e pinoli 
triti, a piacere – qualche falda di peperone agrodolce – carciofini sott’olio sgocciolati, a 
piacere – 2 uova sode – origano – sale – olio evo – succo di 1 limone – pane raffermo.

PREPARAZIONE
Questa volta vi dò una ricetta che dà spazio alla fantasia e al gusto personale. 
Trattasi di un’insalatona, ideale in questo periodo di afa, che sarà un pasto 
completo. Basterà assemblare il tutto. Un consiglio utile è quello di spezzetta-
re o affettare gli ingredienti in parti piccole, tranne i funghi che vanno affettati 
per il loro verso e le uova che consiglio di fare a spicchi e metterli come deco-
razione tutt’attorno all’insalata, nel piatto di portata. I pomodori vanno messi 
per ultimi. Tutti gli ingredienti devono essere freschi di frigo.
Condire con olio, sale e succo di limone. Mescolare bene e servire.
Con il pane raffermo, fate dei dadini che in precedenza avrete passato al forno, a 
180° per 10 minuti. Conditeli con olio, sale, origano e serviteli a parte in una cioto-
lina. Così, chi avrà piacere potrà metterli direttamente sull’insalata quando la servi-
rete. Mescolarli all’insalata, in fase di preparazione, ne toglierebbe l’effetto croccante.
Per i più golosi: oltre l’olio, aggiungete anche un po’ di maionese. Il pranzo è servito!

Fata Chef

I CONSIGLI DEL NUTRIZIONISTA

INSALATONE: Perfettamente equilibrati i nutrienti apportati da questa insalatona, la qua-
lità dei principi nutritivi in essa contenuti è di primo livello. Proteine “nobili” ci arri-

vano dalle uova e dal tonno, altrettanto pregiati lipidi regalati dall’olio, dalle olive e 
dalle noci, un po’ di carboidrati semplici e complessi “sparsi qua e là”, un pieno di 
vitamine e minerali da verdure ed ortaggi di stagione, fibre quanto basta per una 
buona regolarità intestinale. Che dire… dal punto di vista nutrizionale, questa 
volta un piatto da tre stelle Michelin.

VARIANTE LIGHT

Per questo equilibrato e colorato piatto estivo, di per sé già nutriente e light, 
sono poche le riduzioni da apportare per renderlo più “leggero”. Potremmo 

anzi aumentare il numero di pomodori a 6 e le carote a 3. È consigliabile ridurre 
il mais a 160 gr. (2 barattolini da 80 gr.), e utilizzare dei carciofini al naturale 

(porteranno con sé meno olio); non eccedere con noci e pinoli. Evitare di condire 
i dadini croccanti prima di servirli, un’insalata così ricca di sapori farà il resto. Per i 

più attenti: fate una scelta tra olio e maionese. Entrambe darebbero un po’ di calorie 
“inutili”.
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Salute & Benessere
a cura del dott. Luigi Formisano

luigiformisano70@libero.it

IL SANNIO IN TAVOLA Freschess!

IL  CONTROMESSAGGIOIL CONTROMESSAGGIO

AGRITURISMO

C.da Piana, 262 - Morcone (BN)
Tel. 3286229999

info@mastrofrancesco.it

Onoranze Funebri

A. F. Longo s.a.s
Onestà, serietà e puntualità

Interessamento completo
Via Piana, 41 - Morcone (BN)

Tel./Fax 0824 957678
Cell. 3286737871 - 3471096256

Contrada Coste, 38 - Morcone (BN)
Tel./Fax 0824 951089

S.S. 87 - km. 97 - Morcone (BN)
Tel. 0824 956410

Da Mena
Bar - Tavola calda SUPERMERCATO

APERTO
LA DOMENICA MATTINA

Via Piana, 158 (c/o zona ind.le) - Morcone (BN)
Tel. 0824 957637 - 0824 955977

Via Roma, 94
Morcone (BN)

Tel. 0824 956214

PASTICCERIA
CAFFETTERIA

Colorati, buoni, ma soprattut-
to genuini; i prodotti della terra 
soprattutto in questa stagione 
esplodono in un turbinio di colo-
ri e sapori che rendono la nostra 
tavola più invitante e ricca. Frut-
ta e verdura, con il caldo che via 
via prende il sopravvento, sono 
alimenti che non possono (e non 
devono) mancare, né sulle nostre 
tavole né nei nostri estemporanei 
spuntini durante la giornata. Non 
del tutto scontato è ricordare che, 
anche se oramai tra supermercati 
e bancarelle è possibile acquistare 
tutto l’anno qualsiasi tipo di pro-
dotto, è fondamentale prediligere 
nei nostri acquisti giornalieri quelli 
di stagione. La frutta e le verdure 
di stagione infatti ci garantiscono 
in maniera naturale il pieno di li-
quidi, sali minerali e vitamine oltre 
che una incontestabile freschezza, 
la sicurezza (o quasi) dell’assenza 
dii trattamenti conservanti, e non 
ultimo un bel risparmio al nostro 
portafoglio (le primizie, così come 
i prodotti tardivi, sono sempre un 
po’ più costosi). Vediamo adesso 
quali frutti e con quali vantaggi la 
natura ci offre in questo inizio di 
stagione estiva. 
Il caldo incessante degli ultimi 
mesi, come molti avranno notato, 
ha anticipato fioritura e maturazio-
ne delle ciliegie, che avrebbero 
potuto essere un buon supporto 
alimentare per proteggere la no-
stra pelle dal sole cocente di que-
sti giorni, grazie all’elevato conte-
nuto di carotenoidi (vitamina A) e 
antiossidanti, accompagnati dalle 
proprietà idratanti di questo frutto 
diuretico disintossicante e immu-
nostimolante. E parlando di caro-
tenoidi non da meno in termini di 
contenuto sono le albicocche, che 
oltre a essere utili alla salute dei 
nostri occhi, essendo molto ricche 
anche di fibre e licopene, sono ot-
time per tenere bassi i livelli di co-
lesterolo LDL (quello “cattivo”) nel 
sangue, e migliorare la salute del 
nostro colon; grazie alla presenza 
di ferro poi il loro consumo contra-
sta l’anemia.
Manteniamo colori simili e ci spo-
stiamo sulle pesche, che nelle sue 
numerose varietà (comune, noce, 

Per un’estate colorata…frutta d’aMare

persica, percoca, tabacchiera ecc.) 
conservano nella polpa così come 
nella buccia tutte le caratteristiche 
dei frutti già descritti aggiungendo 
a questi una buona digeribilità, e 
grazie rispettivamente al conte-
nuto in vitamina C, potassio e 
magnesio, consentono rispettiva-
mente benefici maggiori su difese 
immunitarie, pressione alta e riten-
zione idrica, e infine su insonnia, 
nervosismo e crampi muscolari. 
Proprietà astringenti (date dai tan-
nini) e un buon contenuto di pecti-
na, fanno delle nespole un frutto 
che, seppur spesso dimenticato, 
risulta efficace per proteggere il 
colon, regolarizzare l’intestino e te-
nere sotto controllo il colesterolo 
LDL; sono utilissime per chi prati-
ca sport in quanto rimineralizzanti, 
e pare siano risolutive in casi di 
febbre lieve. Diuretiche e disintos-
sicanti, sono consigliate in caso di 
gotta, insufficienza renale e calcoli, 
eccesso di acido urico. 
Per completare con i frutti gial-
lo-arancio non potevamo dimen-
ticare il melone, che sia retato o 
cantalupo, grazie all’abbondanza 
di beta-carotene aiuta in maniera 

naturale a “creare” e poi conser-
vare una piacevole abbronzatura. 
L’alto contenuto d’acqua in cui 
sono disciolti vitamine e minerali, 
contribuisce a migliorare diuresi 
e depurazione per il nostro corpo, 
mentre le vitamine del gruppo B 
si schierano a favore del sistema 
nervoso e contro la depressione; 
secondo alcuni studi, se consuma-
to regolarmente, aiuta la funziona-
lità tiroidea.
Anche se è un po’ presto per la 
piena maturazione non dimenti-
chiamo i fichi, consigliati (senza 
esagerare) a chi soffre di stitichez-
za e problemi intestinali. Ricchi di 
calcio sono ottimi per le ossa, pre-
vengono la pressione alta (sono 
poveri di sodio, e ben bilanciate 
sono la presenza di potassio calcio 
e magnesio), sono ricchi di antios-
sidanti che mantengono giovani le 
nostre cellule e aiutano il sistema 
immunitario, la digestione e a te-
nere sotto controllo la glicemia. A 
proposito di stitichezza una nota 
particolare la meritano le more di 
gelso, frutti oramai sempre più co-
munemente in disuso, ma anch’es-
si molto utili per ovviare a questo 

inconveniente. Ne esistono due va-
rietà, le nere che devono il loro co-
lore alla ricchezza in antociani che 
svolgono un importante azione 
vaso protettrice, e le bianche che 
secondo alcuni studi hanno una 
spiccata azione antibatterica (in 
particolare contro quelli che cau-
sano le carie dentali). Entrambe 
con buone proprietà ipoglicemiz-
zanti, contengono un alto contenu-
to di ferro e di vitamina C, nonché 
di resveratrolo (sostanza presente 
anche in uva e vino) importante 
fitonutriente che allunga la vita e 
risulta efficace nella prevenzione e 
cura dei tumori. E ancor più “gio-
vani” lo si resta se si consumano i 
mirtilli che in quanto a contenuto 
di antiossidanti (sono le sostanze 
che spazzano via le molecole no-
cive dall’organismo) hanno pochi 
rivali in natura. Altrettanto imbat-
tibile tra i frutti di stagione è poi 
la loro capacità di proteggere ela-
sticità e funzionalità dei capillari 
(in particolare quelli della retina 
dell’occhio), che grazie anche alla 
ricca presenza di antocianine aiu-
tano a migliorare la visione nottur-
na e a curare infezioni urinarie e 
intestinali.
E per finire … saziante, depurativo, 
diuretico, ipocalorico, immunosti-
molante e antinfiammatorio (gra-
zie al licopene), anti ipertensivo 
e cardio protettivo (grazie anche 
alla citrullina), benefico per la cir-
colazione, epatoprotettivo, ricco 
di vitamina A e betacaroteni che 
migliorano la salute di pelle e ca-
pelli, altrettanto pieno di minerali e 
vitamine che ne fanno un alimento 
anche rigenerante, verde fuori e 
rosso dentro, frutto estivo e “disse-
tante” per eccellenza, tutto questo 
è l’anguria (o cocomero), il frutto 
da moltissimi preferito, ma forse 
da altrettanti il meno tenuto in 
considerazione perché: “… tanto 
è solo acqua”. Su questa opinione 
comune, alla luce delle sue nu-
merose proprietà, sarebbe quindi 
opportuno rifletterci su un po’ di 
più. Intanto il mio invito personale, 
è quello di sFruttare al meglio le 
risorse che la natura ci offre, così 
da affrontare in salute e benessere 
la stagione calda.

Se siete alla frutta
non disperate...

...dopo c’è il dolce!

di Ruggiero Cataldi

Una simpatica serata quella del 10 luglio, trascorsa in Casa Sannia 
tra la Biblioteca Comunale e gli attigui Giardini, in compagnia di 
amici. Una quarantina di persone a cui abbiamo voluto partecipare, 
tra l’altro, il nostro programma estivo che realizzeremo appunto in 
questa meravigliosa location.
Aspettando lo Straordinario Quotidiano: “Progetto benessere: ruolo 
delle molecole antiossidanti estratte dalle piante d’olivo”.  Questo 
il tema trattato dal preparatissimo, insuperabile e infaticabile ami-
co prof. Ettore Varricchio del Dipartimento di Scienze e tecnologie 
dell’Università del Sannio, con la collaborazione di Francesca Cimi-
no incaricata della Evergreen life.  L’Associazione “Adotta il tuo pa-
ese”, ha il piacere di fruire della collaborazione del prof. Varricchio, 
che da anni frequenta la nostra cittadina con un preciso scopo: 
studiare, migliorare e promuovere la filiera agroalimentare dell’Alto 
Tammaro; dal maialino nero alle farine di grano antico con i relativi 
prodotti, dai formaggi ovini, bovini e caprini alla pizza Sannita e 
alla biopasta studiando gli effetti di quest’ultima sul metabolismo 
umano in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera “G. Rummo” di 
Benevento.
Durante la serata, il prof. Varricchio ci ha illustrato il percorso, al 
quale parteciperemo con interesse, relativo a un nuovo progetto 
che sta portando avanti e che vuole studiare tutto ciò che è con-
tenuto negli alimenti (molecole, fenoli, polifenoli, grassi, proteine, 
carboidrati, ferro, zinco, etc.) per poterli abbinare al meglio in modo 
tale da favorire una corretta alimentazione che possa avere delle 
ricadute benefiche sul nostro organismo e quindi sul nostro ben 
vivere. Infatti il prossimo 21 agosto, nei giardini di Casa Sannia, du-
rante la manifestazione “Lo straordinario quotidiano” parleremo di 
cibo e salute con degustazioni e assaggi dedicati. A chiudere l’in-
contro, la leggiadra Francesca Cimino che, restando nel tema, ci ha 
presentato un integratore alimentare – Olife – della Evergreen life. Il 
prodotto è costituito da un estratto acquoso di foglie di olivo ricco 
di un potentissimo antiossidante che, combattendo i radicali liberi, 
produce effetti benefici energizzanti, depurativi e fisiologicamente 
ipoglicemizzanti.
Alle ore 21, tutti nei meravigliosi Giardini di Casa Sannia a degustare 
le prelibatezze preparate e offerte del nostro grande amico chef  
Dino Martino dell’Agriturismo Mastrofrancesco. Brindisi con Falan-
ghina fredda della cantina La Guardiense.

Aspettando
lo Straordinario Quotidiano



Gratiella magistra, Cataldina Gente nata, 
scholam lassat. Iustum est quod illa multum 
faticavit ad discipulos instruendos et liceum 
Murcone conservandum.

Peccatum! Possumus dicere quia optima ma-
gistra in pensionem it, sed illa quoque debet 
reposare et se dedere ad pizzos palummos vel 
fresas facienda. Omnes scimus enim  illam 
bravam massaram esse, promptam satisfacere 
amicorum et parentum  cannutitias.

Eam salutamus non sine gaudio et amicitia. 
Ei parentibusque longam vitam felicem et sani-
tate plenam auguramus.

Irene Mobilia, amica et aestimatrix, Gra-
tiellae magistrae salutem dicit.
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Siamo partiti subito, non appena la Protezione civile ci 

ha contattati. I giovani, come me, con il loro entusiasmo e 
i meno giovani, con la loro esperienza. Il nostro viaggio si 
prospetta lungo e difficile, dovendo muoverci da Benevento 
in condizioni meteorologiche sfavorevoli ma sapere che lassù 
nelle Marche e in Umbria la vita delle persone è stata minac-
ciata due volte, dal terremoto prima e dalla neve ora, ci dà la 
carica. Siamo impazienti di portare il nostro aiuto, di lavora-
re senza risparmiarci, per spalare la neve e mettere in salvo 
bambini e anziani. 

Nel mio gruppo siamo in tre: viaggiano con me Stefano, un 
ragazzone allegro dalle mani grandi e, alla guida, Vincenzo, 
un ingegnere dai capelli brizzolati, sguardo diretto e tanta 
voglia di raccontare. 

Ci è stato assegnato un furgone nuovo: un automezzo inau-
gurato nel 2014 a Santa Croce del Sannio, in occasione della 
sedicesima giornata degli alpini. Mentre tiene gli occhi sulla 
strada battuta dal nevischio, Vincenzo mi indica con un dito 
una piccola targa in ottone posta sul cruscotto. Reca una de-
dica e un nome: quello del dottor Michele D’Allocco, alla cui 
memoria è intitolato il furgone. Lancio al mio autista uno 
sguardo interrogativo:

«Chi è? Lo conoscevi?»
«Ho avuto questa fortuna – dice, sorridendo sotto i baffi. – 

Era un veterinario: viveva e lavorava a Morcone, dove si era 
trasferito dopo aver vinto un concorso alla Asl e aver prestato 
servizio per sette anni nel corpo degli alpini a Cuneo».

«Doveva essere una persona speciale, visto che gli hanno de-
dicato un furgone…» osservo, curioso, mentre Stefano, che si 
è appisolato, in ogni curva preme contro il mio fianco destro.

«Lo era eccome. A Morcone i paesani meno giovani lo ricor-
dano con affetto e ne parlano con calore perché era sempre 
disponibile e instancabile nel suo lavoro. Ti parlo degli anni 
Settanta, quando non c’era ancora la cultura del rispetto per 
gli animali. Quando le bestie venivano maltrattate o abban-
donate a se stesse. Quando le campagne erano difficili da rag-
giungere perché mancavano le strade e la medicina non era 
così all’avanguardia come oggi».

«Io non ho mai provato molto trasporto per gli animali in 
verità; non sono una di quelle persone che impazziscono per 
un cane o che s’inteneriscono davanti a un gatto sperduto». 

«Bè, sarà meglio che cambi idea, ragazzo, visto che stiamo 
andando a salvare non solo le persone ma anche le bestie. A 
causa delle copiose nevicate si sono verificati nuovi crolli e il 
bestiame ne è rimasto schiacciato. Ad Amatrice e in Umbria, 
numerose pecore e bovini sono costretti al freddo».

Le sue parole mi fanno sobbalzare. È la prima volta che 
partecipo a una missione umanitaria e forse, nell’ansia di par-
tire, non ho soppesato veramente quale sarà la portata del 
nostro intervento.             

La voce assonnata di Stefano si aggiunge inaspettata per 
fare una seria riflessione: «Acqua e fieno sono gelati e gli ani-
mali rischiano di morire sotto la neve in quanto le stalle non 
sono state ancora ricostruite».  

Per la prima volta, da quando ho preso la decisione di unir-
mi a loro, ho paura. Immagino montagne di neve e sotto di 
esse altre montagne, fatte di macerie. E, quando Vincenzo 
apre il finestrino per fumarsi una sigaretta e l’aria fredda mi 
sferza una guancia, immagino quello stesso gelo ferirmi men-
tre avanzo con gli stivaloni nella neve a liberare una pecora 
intrappolata tra le macerie o a distribuire agli animali del fie-
no e incomincio a dubitare del mio coraggio. «E se non ne 
fossi capace?» mi chiedo preoccupato. «Se ci fosse il dottor 
D’Allocco, di certo verrebbe con noi!» Questa osservazione 
mi alleggerisce per un momento dalla sensazione di panico so-
praggiunta, così, quando Vincenzo incomincia a raccontarmi 
di lui, mi lascio andare contro il sedile e prendo a visualizzare 
la scena, mentre il furgone procede silenzioso e lento sotto i 
fiocchi di neve. 

* * *
Non toccava a lui essere lì, ma Michele D’allocco, al contrario 

dei suoi altezzosi colleghi, non diceva mai di no quando qual-
che allevatore lo chiamava per soccorrere un animale in pericolo, 
nemmeno se era di domenica o le cinque del mattino; nemmeno 
ora che prestava servizio alla Asl di Morcone. Anche stavolta si 
trattava di un’emergenza: una mucca con un parto complicato 

e, sebbene dovesse raggiungere una fattoria in una remota zona 
della montagna, si era reso subito disponibile e, a bordo della sua 
Renault 4, aveva affrontato le minacce di neve senza pensarci 
due volte. Del resto era stato proprio lui a inculcare nei contadini 
l’idea che anche per gli animali ci fosse bisogno di una figura 
professionale di riferimento. 

Ma ecco che ora la sua auto gli serviva a ben poco: il dottore 
D’Allocco calcolò che, per come si era messo a nevicare, se fosse 
riuscito ad affrontare la salita che conduceva alla fattoria, non 
avrebbe potuto ridiscendere. Così, dopo aver dato una sbirciata 
attraverso i tergicristalli, prese una decisione: avrebbe lasciato 
lì la macchina per proseguire a piedi. Certo, sarebbe stato più 
saggio tornare indietro e lasciar perdere la mucca ma questa pos-
sibilità per lui non era assolutamente da contemplare. Il dottor 
Michele scese dall’auto con in mano la valigetta medica e la sua 
snella figura venne investita da una folata di vento gelido. 

Il crepuscolo avanzava, rendendo il paesaggio inquietante. Il 
loden blu, che lo avvolgeva fino ai polpacci, si ricoprì di schiz-
zi bianchi. Il medico si rialzò il bavero e, intascata la chiave 
dell’auto, si avviò. Dopo pochi metri, mentre avanzava tenendo 
lo sguardo basso sugli stivaloni, s’accorse di alcune impronte, 
larghe sugli otto centimetri e lunghe dieci. Si fermò a studiarle: le 
due dita centrali, più lunghe delle due laterali, recavano tracce di 
unghie. Senza pensarci troppo si mise a seguire le orme e presto 
si accorse che l’impronta posteriore poggiava su quella anteriore 
leggermente sfalsata. Il dottore strizzò gli occhi: parevano pro-
prio orme di lupo! Sapeva che durante gli anni Cinquanta c’era 
stato un generale sterminio di questa specie e sapeva anche che 
era difficilissimo avvistarne uno: il lupo era un animale schivo, 
un po’ come lui, che era molto riservato. 

Il medico si accovacciò a osservare le piccole macchie rosso vivo 
che risaltavano qua e là nel sottile strato di neve: l’animale do-
veva essere ferito! D’Allocco gettò uno sguardo in direzione del 
casale, in cima alla salita e considerò che le impronte prosegui-
vano verso destra, in direzione del bosco. Seguirle avrebbe signi-
ficato deviare dalla sua destinazione, considerò, soffiando uno 
sbuffo d’aria grigia dalle narici. Alla fattoria c’era bisogno di 
lui ma anche la sconosciuta bestia poteva essere in pericolo. 
Le tracce di sangue parlavano da sole ed erano ancora fresche. 
Tuttavia, se si fosse trattato di un lupo, avrebbe potuto essere 
pericoloso. Che fare?! 

Il dottore fece un rapido ragionamento: il travaglio della muc-
ca poteva durare ancora per qualche ora e forse avrebbe fatto in 
tempo a salvare sia il lupo che il vitellino. Ma la neve dilatava i 
tempi, compreso il suo arrivo al casale. Davvero: che fare? 

A un tratto una folata di vento portò con sé il guaito di un 
animale ferito e il dottore non ebbe più dubbi. A grandi falcate 
mosse verso il bosco e andò, pieno di trepidazione, in cerca dell’a-
nimale. 

Non aveva mai visto un lupo ma mille volte lo aveva immagi-
nato: bello, scattante, fiero. Mai lo aveva pensato invece a terra 
ferito, la zampa insanguinata, così come lo trovava ora.  

Come ci si rapportava con un lupo in certe situazioni? Il dotto-
re D’Allocco decise di seguire il suo istinto e incominciò a parlare 
sottovoce all’animale, mentre gli medicava la zampa malconcia. 

Nel frattempo era sceso il buio ma la neve illuminava ogni 
cosa, compreso lo sguardo mesto del cane, che giaceva quieto, evi-
dentemente stremato dalle corse e dal dolore. Ce l’avrebbe fatta 
a guarire e sarebbe tornato al suo branco, alle sue scorribande e 
questo al dottore bastava per sentirsi appagato. 

Dopo aver osato una carezza sul pelo folto dell’animale, Mi-
chele si alzò e, avanzando nella neve, si rimise in cammino verso 
la fattoria. Una nuova vita stava per nascere e questa era la sua 
missione: alleviare e curare il dolore delle bestie, perché la vita, 
in ogni sua forma, andava sempre rispettata. Allontanandosi, 
portava con sé in regalo il ricordo del lupo. Michele sapeva che 
niente avviene per caso. Se fosse rimasto al caldo di casa inve-
ce…

* * *
Il furgone si arresta, mi riscuoto dal mio film personale. 

Siamo già arrivati? Mi chiedo, gettando un’occhiata alla stra-
da imbiancata. È solo un semaforo. Sono impaziente d’arri-
vare; non ho più paura ora, non ho più dubbi su questo mio 
viaggio. Non è per caso che sono capitato sul furgone dedi-
cato al dottore D’Allocco. Non è per caso che ora scelgo di 
seguire il suo esempio e, a mia volta, di non risparmiarmi per 
salvare una vita.

Se una sera d’inverno il dottore D’Allocco…
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(al Mitico prof del corso di Genealogia a Morcone)

Grazie
Mimmo Domenico 

“capricciuso”

Il primo giorno, appena abbiamo iniziato,
“sarà pesante”, ho subito pensato!

Ma subito dopo la tua presentazione
ho seguito il corso con grande passione.

Per mano, ci hai accompagnati nel nostro passato:
con sapienza e pazienza ci hai sempre guidato.
Ci hai appassionati, incuriositi, spesso divertiti

ma soprattutto ci lasci oggi, arricchiti.
Conoscere le origini è saper l’appartenenza,

arrivando alle radici che son la nostra essenza!
È stato davvero “un viaggio” emozionante:

incanto e stupore ad ogni incontro, in ogni istante!
Ed oggi siam purtroppo all’ultima lezione,

soddisfatti ma con un pizzico di commozione:
è grazie a te che TUTTO è stato interessante
e con la tua verve, non lo hai mai reso pesante!

Grazie di cuore Mimmo Domenico Carriero
grazie con affetto sincero...

Raffaella Morelli

I racconti di Daniela Agostinone Pensionamento
Graziella Cataldi
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Sono in tutto otto, i monitor mul-
tiparametrici, comperati dall’o-
spedale Rummo per le Unità 
d’Urgenza. L’acquisto dei monitor 
non dovrebbe neppure far noti-
zia, se non fosse che, i reparti di 
urgenza dell’azienda ospedaliera 
per molto tempo hanno avuto a 
disposizione un solo monitor che, 
di volta in volta, veniva spostato 
da un luogo all’altro, secondo le 
esigenze del momento. Tant’è, 
che per cercare di sopperire 
alla necessità di almeno un 
altro monitor, lamentata in più 
occasioni dal personale sanitario, 
a novembre 2016, un gruppo 
di benefattori ne aveva donato 
uno al Pronto Soccorso. Bisogna 
tuttavia precisare che la questione 
dei monitor multiparametrici era 

L’Asl di Benevento mette in campo le opportune strategie per ga-
rantire l’attuazione degli interventi riabilitativi per le persone con lo 
spettro autistico e bandisce una selezione per soli titoli, allo sco-
po di creare un elenco da cui attingere professionisti in grado di 
realizzare progetti riabilitativi individualizzati, che rispondano agli 
indirizzi dettati dalla comunità scientifica.
La richiesta è stata formulata al direttore generale dell’azienda sani-
taria Franklin Picker, dal responsabile del Centro di Salute Mentale 
dell’Età Evolutiva, Domenico Dragone, che ha evidenziato l’assenza 
di personale con specifica formazione ed esperienza nell’attuazio-
ne di interventi per le persone con lo spettro autistico, in base a 
quanto stabilito dalla linea guida n. 21 dell’Istituto Superiore di Sani-
tà. Sul territorio del Sannio si parla di 100 minori affetti dalla pato-
logia, a cui si aggiungono gli adulti non censiti. In seguito a questo 
provvedimento, tutti i genitori interessati a ottenere le prestazioni 
di un terapista che lavori con il soggetto autistico nell’ambiente 
familiare, potranno farne richiesta all’Asl che istituirà una short list di 
professionisti da cui attingere. Intanto, dal primo luglio, l’azienda sa-
nitaria istituirà una vera equipe multidisciplinare neuropsichiatrica, 
preposta alla diagnosi e alla presa in carico del paziente con spet-
tro autistico, di cui sarà responsabile proprio il dottore Dragone. 
Tutto questo servirà a mettere in atto il metodo Aba che consente 
di imparare il linguaggio, il gioco e le abilità sociali.
L’obiettivo è quello primario di arrivare a una diagnosi quanto più 
precoce possibile e quello, immediatamente successivo, di inse-
gnare ai pazienti affetti da autismo e da altre patologie altamente 
invalidanti, a raggiungere una fase di autonomia che dia loro la pos-
sibilità di svolgere attività semplici come vestirsi, mangiare da soli, 
per vivere in comunità quando i genitori non potranno più prendersi 
cura di loro. Il paziente potrà essere in cura almeno fino ai 18 anni 
di età, anche se c’è la ferma volontà di poterne prolungare la presa 
in carico fino all’età adulta, sia per evitare che i pazienti entrino in 
contatto con i dipartimenti di salute mentale, dove non è prevista 
la figura del neuropsichiatria, sia per evitare che un’eventuale 
interruzione dell’evoluzione cerebrale, tipica dell’autismo, possa 
generare una fase di regressione permanente.
“Un traguardo importante – commenta Claudia Nicchiniello, pre-
sidente regionale Angsa – quello raggiunto a Benevento, che ha 
meritato l’attenzione di tante regioni del nord Italia. L’obiettivo delle 
terapie Aba è quello di far diminuire la permanenza degli autistici in 
centri di semiresidenza e di residenza, attraverso “l’addestramento” 
dei bambini e degli adolescenti, ma anche degli adulti. Il metodo 
educativo deve essere condiviso con la famiglia e con gli insegnan-
ti, perché chi interagisce con i ragazzi con spettro autistico, deve 
imparare a contenerli, vale a dire a stabilire linee comportamentali 
da seguire, senza far uso di farmaci. Alberta è una bimba di sette 
anni, già in trattamento con il metodo Aba, che nel 2016 ha comin-
ciato a parlare, esce con i genitori che hanno iniziato a compren-
dere perché si butta per terra davanti al frigo o in un supermercato 
e quest’anno ha assistito al saggio di danza della sorella. In questo 
mese, con la famiglia e la terapista ha fatto il giro dei bar di Be-
nevento per imparare a scegliere il gusto del gelato e a “pagare”, 
come lei stessa dice”.
È importante che le terapie siano garantite dall’ente pubblico, in 
quanto, devono essere a portata di tutti indistintamente ed è al-
tresì fondamentale che tutti abbiano la possibilità di effettuarle in 
ambienti di vita, dove non ci sono camici bianchi. “Va da sé, che 
non si può pensare che un autistico consegua un diploma o una 
laurea – continua Claudia Nicchiniello – ma che riesca ad adattarsi 
all’ambiente sì, diventando un autistico contenuto, in grado di usare 
il bagno, di non correre incontro alle automobili per strada, di non 
comportarsi in maniera tale da dover rimanere a casa o chiuso 
per sempre in una struttura. Per questo è importante prepararlo al 
“dopo di noi”. 

L’ospedale Rummo aderisce al progetto di costituzio-
ne della rete regionale delle strutture che eseguono il 
follow up dei pazienti trapiantati di fegato e di reni. Pro-
getto per la cui realizzazione ci sono i fondi stanziati 
con provvedimento di Giunta della Regione Campania 
a dicembre 2016. Si tratta di 52.000 euro, suddivisi in 
parti eguali per le due categorie di pazienti, che con-
sentono di applicare i protocolli terapeutici conseguen-
ti ai trapianti, perché l’atto del trapianto e il suo valore 
terapeutico non si possono considerare conclusi con la 
semplice esecuzione dell’intervento chirurgico.
Il follow up comprende una serie di controlli periodici 
programmati a seguito di un’operazione allo scopo di 
diagnosticare, prima della comparsa dei sintomi, una 
ripresa della malattia, una nuova patologia collegata 
alla prima o un effetto dannoso legato al trattamento 
che segue l’intervento e, in questo senso, ha una fun-
zione di prevenzione. Chi riceve un organo, infatti, per 
tutta la vita deve assumere farmaci immunodepressi-
vi che danno la possibilità al sistema immunitario di 
accettare l’organo trapiantato, comunque identificato 
come un elemento estraneo da sopprimere ed elimi-
nare dall’organismo. Quindi, per tutti i pazienti che su-

biscono il trapianto di un organo, e nel caso specifico 
del rene e del fegato, il pericolo di rigetto è sempre in 
agguato, pur non rappresentandone l’unica conseguen-
za negativa, in quanto, in una fase più avanzata del 
percorso, possono intervenire patologie e complicanze 
legate agli effetti collaterali dei farmaci antirigetto o a 
un loro eccessivo effetto di immunodepressione. 
Il programma di follow up serve proprio ad accompa-
gnare i malati, inseriti in una lista, nella fase di monito-
raggio successiva all’intervento chirurgico. In quest’ot-
tica va sottolineata la collaborazione dell’azienda 
ospedaliera con lo “Sportello Amico Trapianti”, istituito 
nel mese di marzo dall’Asl, per promuovere sul terri-
torio l’educazione sanitaria e la crescita culturale in 
materia di prevenzione primaria, di terapie tradizionali 
e alternative e di trapianti. In via generale, si può dire 
che, dopo i primi mesi successivi al trapianto, nel corso 
dei quali i controlli hanno una cadenza mensile, un fol-
low up di routine consiste nell’eseguire esami del san-
gue e controlli a ritmo semestrale o annuale, presso il 
centro di riferimento, esami che possono diventare più 
frequenti in caso si registrino problematiche correlate 
all’impianto del nuovo organo. 

È partito a giugno il programma relativo al Pro-
tocollo d’Intesa per lo screening preventivo del 
tumore del colon retto, sottoscritto dai mana-
ger dell’ospedale Rummo e dell’azienda sanita-
ria locale Renato Pizzuti e Franklin Picker.
Ad aprire i lavori di illustrazione del progetto, 
il direttore sanitario dell’azienda ospedaliera, 
Mario Iervolino, che ha moderato l’incontro. “È 
una giornata particolarmente felice – ha com-
mentato Iervolino – per la città e per la provin-
cia di Benevento, perché oggi si concretizza un 
progetto di interazione tra Asl e Rummo che 
rappresenta l’inizio di un percorso e di una 
serie di azioni sinergiche per quanto riguarda 
patologie importanti. Oltre allo screening per 
il colon retto, saranno create reti condivise per 
i pazienti affetti da sclerosi laterale amiotro-
fica, da patologia diabetica, per l’interruzione 
volontaria di gravidanza e, nell’arco di un paio 
di settimane, per la rete cardiologica. Per noi 
è di fondamentale importanza poter fornire un 
servizio completo, che possa ridurre al minimo 
la mobilità passiva verso altre regioni dei nostri 
pazienti”. Il fine ultimo è dunque quello di pren-
dere in carico il paziente e accompagnarlo dal-
la fase della prevenzione, il I livello che compor-
ta il test delle feci effettuato dall’Asl attraverso 
i medici di base, a quella della eventuale cura e 
soluzione della malattia, il II livello che investe 
l’ospedale, con indagini più approfondite, l’in-
tervento chirurgico e la terapia chemioterapi-
ca, anche nell’ottica del risparmio economico. 
“É importante – ha infatti chiarito il direttore 
generale dell’Asl, Franklin Picker – far passare 
il messaggio di qualità percepita, in quanto il 
paziente deve sentirsi al centro dell’attenzione, 
affinché scelga di curarsi nella sua città. La Re-
gione Campania spende 300 milioni in un anno 
per la migrazione dei malati verso gli ospeda-
li del nord. Ma, ai costi ingenti sostenuti dalla 

Regione, bisogna aggiungere i disagi enormi 
sopportati dai familiari dei pazienti che scelgo-
no di curarsi fuori. Pertanto, è nostro obiettivo, 
ragionato e condiviso, costruire sul paziente il 
percorso di cura, partendo dallo screening sul 
colon retto a cui faranno seguito quelli previsti 
dai Lea, sulla mammella e sulla cervice uteri-
na”.
È un’iniziativa che si 
attendeva da molto 
e che finalmente 
è stata messa in 
atto. “Lo screening 
oncologico – ha 
detto Renato Piz-
zuti, direttore ge-
nerale dell’azien-
da ospedaliera si 
deve fare in maniera 
completa, coinvol-
gendo ospedale 
e territorio. Fi-
nalmente siamo 
riusciti ad avviare 
un percorso fino 
a questo momento 
mai realizzato, che 
garantirà ai pazienti di 
essere seguiti dai nostri 
medici di Oncologia e di 
Chirurgia Oncologica, in grado 
di offrire un servizio di prim’ordine. 
Tra poco sarà avviato anche l’accredita-
mento per l’istituzione de Registro Tumori”. 
A spiegare il procedimento da seguire per 
lo screening, sono stati il direttore sanitario 
dell’Asl, Vincenzo D’Alterio, che ha sottolineato 
l’importanza dei medici di Medicina Generale 
per la riuscita delle operazioni di screening e 
il primario dell’unità operativa di oncologia del 

Rummo, Bruno Daniele, che ha chiarito il ruolo 
dell’ospedale Rummo che, tra l’altro, diventerà 
il punto a cui i medici di famiglia potranno fare 
riferimento per conoscere i tempi, circa 30 
giorni complessivi, e le modalità di intervento 
in caso di positività del test.   

Nuove strategiePartito il nuovo progetto per lo screening preventivo

Acquistati otto nuovi monitor multiparametrici
pregressa e che l’attuale mana-
gement del Rummo è riuscito a 
venirne a capo in tempi decisa-
mente brevi, se si considerano le 
difficoltà logistiche e burocratiche 
a cui dover far fronte, riuscendo 
ad assegnare ai reparti in soffe-
renza addirittura otto nuovi scher-
mi. Per ottenere i dispositivi si è 
fatto ricorso all’aggiudicazione in 
base all’offerta economicamente 
più vantaggiosa, seppure necessa-
riamente rispondente alle caratte-
ristiche tecniche richieste, proprio 
nell’ottica di accelerarne la conse-
gna, considerata della massima 
urgenza. Degli otto monitor, quat-
tro saranno destinati all’Obi, vale a 
dire alla Breve Osservazione, e gli 
altri saranno assegnati all’unità di 
Pronto Soccorso.

A questo punto, è opportuno 
chiarire che cosa sono i monitor 
multiparametrici e sottolinearne 
l’importanza. Si tratta di strumenti 
a forma di schermo che hanno una 
serie di cavi ai quali, il paziente 
che arriva in un reparto di urgen-
za, viene collegato allo scopo di 
essere monitorato costantemente. 
Esistono diversi modelli di monitor 
multiparametrici, ma la loro funzio-
ne è soprattutto quella di eseguire 
l’elettrocardiogramma, di misurare 
la saturazione dell’ossigeno nel 
sangue, di valutare la pressione 
sanguigna e la temperatura corpo-
rea per tutto il periodo di tempo 
in cui il paziente viene monitorato. 
Il loro impiego non è quindi limi-
tato alle Unità di Urgenza, ma è 
esteso anche ad altri reparti, quali 
per esempio, Terapia intensiva e 

Rianimazione, in cui è assoluta-
mente necessario tenere sot-
to controllo costante i para-
metri vitali del paziente. Da 
questo si evince quanto sia 
importante per il personale 
medico e infermieristico 
del Pronto Soccorso e della 
Breve Osservazione avere 
a disposizione i monitor a 
cui collegare i pazienti che 
arrivano in ospedale con 
sintomatologie non chiare, 
con febbre alta incoercibile, 
con scompensi cardiaci, con 
dolori di testa o vomito, che 
possono evolvere in modo 
positivo, nell’arco di poche 
ore, ma possono anche es-
sere indice di patologie più 
impegnative. Il monitoraggio 
continuato, in Pronto Soc-

corso e in Obi, insieme ad altri 
esami, consentono di ottenere un 
quadro completo in tempi più o 
meno brevi, senza ricorrere al ri-
covero in reparto.

A circa un anno dall’insediamen-
to del team Pizzuti al Rummo, si 
cominciano a raccogliere i frutti 
dell’impegno profuso per cercare 
di riportare l’azienda ospedalie-
ra agli standard raggiunti con la 
Mussi, dopo un lungo periodo di 
difficoltà, causato soprattutto dai 
tagli drastici al budget, imposti dai 
commissari ad acta della Regione 
Campania. In questo momento, c’è 
la ferma volontà in più occasioni 
manifestata dal direttore generale, 
Renato Pizzuti, di mantenere le 
eccellenze, quali, per esempio 
la Neurochirurgia, di cercare 
soluzioni per mitigare quanto più 
possibile, se non risolvere del 
tutto, le criticità e di potenziare 
i reparti in sofferenza, come i 
reparti d’Urgenza. 



di Luigi Moffa

Il primo impegno del sindaco Pasqualino Cusano, riconfermato 
per il terzo mandato consecutivo alla guida del Comune di 
Sassinoro, è stato quello di nominare i due assessori che 
andranno a comporre la giunta comunale.
Una scelta condivisa con tutti i neo eletti consiglieri comunali, ma del resto già pianificata prima delle 
elezioni. In virtù di tale decisione il vice sindaco sarà Vincenzina Santucci, commercialista e consulente 
del lavoro, che nella veste di assessore è stata al fianco di Cusano negli ultimi dieci anni. Santucci, che 
subentra a Marco Iamiceli, vice sindaco nell’ultima legislatura e non candidatosi alle scorse elezioni, avrà 
le deleghe al bilancio, contenzioso tributario e ufficio finanziario.
L’altro assessore che farà parte dell’esecutivo sarà Mario Michele Apollonio, geometra e impegnato nel 
settore edile, che è già stato consigliere comunale dal 2007 al 2012. Ad Apollonio sono state assegnate le 
deleghe ai lavori pubblici, urbanistica e patrimonio comunale. Per individuare i due componenti l’esecutivo 
non si è tenuto conto del numero di preferenze riportate dai consiglieri eletti, bensì dell’esperienza 
amministrativa già maturata negli anni precedenti. Anche ai consiglieri comunali saranno conferite delle 
deleghe specifiche da definire in base alle linee programmatiche di mandato che verranno approvate in 
un consiglio comunale successivo a quello di insediamento e nel rispetto dei termini di legge.
L’insediamento del nuovo consiglio comunale si è tenuto giovedì 22 giugno, alle 18.00, dove, con all’ordine 
del giorno la verifica delle condizioni di ineleggibilità, il giuramento del sindaco e la nomina della giunta.
“Sono particolarmente soddisfatto - dice il sindaco Pasqualino Cusano - del largo consenso ricevuto da 
parte dei miei concittadini che hanno così ripagato il lavoro finora svolto e hanno apprezzato il principio 
di rinnovamento adottato nella costituzione della lista. Sono certo che l’entusiasmo e le capacità dei 
giovani che sono entrati per la prima volta in consiglio comunale, insieme all’esperienza dell’intera 
Giunta, daranno nuovo impulso all’intera comunità affinché la stessa possa continuare a esprimere la 
propria autonomia”.

di Luigi Moffa

Il sindaco Pasquale Narciso, riconfermato per il terzo mandato con-
secutivo alla guida del Comune di Campolattaro, ha nominato i due 
assessori che andranno a comporre la giunta comunale. Entreranno 
a far parte dell’esecutivo Salvatore Calabrese, che avrà anche la 
delega di vice sindaco, e Dionisio Lombardi. Il criterio adottato per la nomina degli assessori è stato quello 
del maggior numero di voti di preferenza ottenuti nella tornata amministrativa. Infatti, Salvatore Calabrese 
e Dionisio Lombardi sono stati i consiglieri comunali più votati che hanno ottenuto rispettivamente 86 e 77 
preferenze. In sostanza, si tratta di due riconferme in quanto entrambi hanno ricoperto il ruolo di assessore 
negli ultimi dieci anni dell’amministrazione Narciso. Dionisio Lombardi nell’ultima legislatura è stato anche 
vice sindaco. Salvatore Calabrese, dipendente dell’azienda “Ficomirror” di Morcone, in virtù delle 9 preferenze 
in più ottenute rispetto all’avvocato Dionisio Lombardi, è stato designato quale vice di Narciso.
L’insediamento del nuovo consiglio comunale si è tenuto mercoledì 28 giugno, alle 17.00, dove, all’ordine 
del giorno è prevista la verifica delle condizioni di ineleggibilità, il giuramento del sindaco e la nomina della 
giunta. Nel corso del consiglio di insediamento il sindaco Pasquale Narciso conferirà anche le deleghe ai due 
assessori. Va detto che la lista “Rinascita Campolattarese”, capeggiata da Narciso, ha ottenuto 516 consensi 
contro i 245 catalizzati dalla lista “La Fonte”, in cui era candidato alla carica di sindaco Giuseppe Antonio De 
Blasis. Sabato 24 giugno, invece, nella villa comunale si è svolta la festa per ringraziare tutta la cittadinanza 
della fiducia accordata alla lista “Rinascita Campolattarese”.
“Il primo impegno che dovremo 
assumere - dice il sindaco Pa-
squale Narciso - sarà quello di 
porre attenzione ai continui dis-
servizi provocati dall’Alto Calore 
Servizi per quanto riguarda la 
mancanza di approvvigionamen-
to idrico dei serbatoi a servizio 
del Comune di Campolattaro. 
Proseguiremo - conclude il pri-
mo cittadino Narciso - la nostra 
azione amministrativa con una 
serie di interventi tesi a rende-
re il nostro territorio sempre più 
accogliente nell’intento di perse-
guire la naturale vocazione turi-
stica del nostro paese”.

campolattaro
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Cari concittadini, le elezioni appena concluse hanno decretato la vittoria della lista del Sindaco uscente. 
Un risultato per certi versi scontato e ampiamente previsto, considerata la grande disparità delle forze 
in campo.
Ad ogni modo, resta la consapevolezza di avere avviato un percorso politico che, ne siamo certi, costi-
tuisce la base su cui costruire il rinnovamento del nostro Comune. Una certezza granitica che si fonda 
sulla voglia di mettersi in gioco e sullo sdegno per quanto visto e ascoltato nel corso di queste ultime 
settimane.
Noi continuiamo. 
Continuiamo a credere che Sassinoro meriti di meglio.
E lo facciamo con la convinzione di chi sa che la partita, lungi dall’essere finita, è appena iniziata.
Continuiamo sulla strada di un nuovo patto tra cittadini e istituzioni; tra famiglie e lavoratori; tra giovani 
e anziani. Un patto di crescita collettiva, di reciproco impegno, di ferma solidarietà.
Continuiamo a lavorare per un paese che non sia la somma di singoli interessi ma l’unione di un unico 
comune obiettivo: il benessere di tutti i cittadini.  
Continuiamo a tener fede all’impegno preso con coloro che hanno creduto nel nostro progetto di cam-
biamento. Con l’entusiasmo e la voglia di accogliere le donne e gli uomini che vorranno unirsi a noi in 
quella che sarà una lunga avventura di impegno civile e politico.
Continuiamo a immaginare un futuro diverso e migliore per tutti. 
Lo facciamo perché siamo sicuri di poter garantire che, al di là del risultato elettorale, noi continueremo 
a vigilare in maniera attenta e scrupolosa sull’operato dell’Amministrazione comunale. 
Ma soprattutto, continuiamo a pensare di aver fatto ciò che andava fatto. 
Il responso delle urne non ci ha sorriso, ma non per questo possiamo dire di aver perso. A perdere, 
infatti, sono solo coloro che rinunciano a lottare. 
Grazie di cuore a chi ha lottato insieme a noi.

I componenti della lista

PARCO EOLICO
L’ATTENZIONE DELLE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE

PASQUALE NARCISO
“Per un territorio
sempre più accogliente”

sassinoro

PASQUALINO CUSANO
“Entusiasmo ed esperienza 
daranno un nuovo impulso”

Elezioni

Elezioni

MOVIMENTO LIBERI CITTADINI
“Un grazie a chi ha lottato insieme a noi”

di Luella De Ciampis

L’attenzione costante delle associazioni ambientaliste alla questione 
dell’eolico produce i suoi effetti e coinvolge la politica. Così, mentre 
il Consiglio di Stato ha riformato, anche se parzialmente, la sentenza 
di primo grado del Tar, che aveva dato ragione alla società appalta-
trice Cogein srl, nel contenzioso sull’eolico a Circello, il Movimento 
5Stelle ha presentato un’interrogazione a risposta scritta, alla Ca-
mera dei Deputati, per quanto riguarda gli insediamenti eolici sulla 
montagna di Morcone e nel comune di Pontelandolfo. Dunque, il 
Consiglio di Stato ha dato ragione ai cittadini, perché non è stata 
garantita la loro partecipazione al procedimento amministrativo, fi-
nalizzato all’installazione dell’impianto. Infatti, ai proprietari dei ter-
reni non era stata data comunicazione individuale del procedimento 
amministrativo e non era stata data indicazione delle ditte catastali 
interessate. Tuttavia, la sentenza non annulla il provvedimento di 
autorizzazione alla costruzione dell’impianto, ma ne rallenta consi-
derevolmente i tempi di realizzazione, in quanto fa riferimento solo 
a chi ha proposto appello e presuppone che sia riavviato in modo 
corretto l’iter amministrativo per gli espropri. Invece, a dare notizia 
della presentazione dell’interrogazione, ci ha pensato il Comitato ci-
vico a Tutela e Salvaguardia della Montagna di Morcone che da 10 
anni si oppone alla realizzazione di insediamenti eolici sul territorio.
L’interrogazione, sottoscritta da Salvatore Micillo, deputato del Mo-
vimento 5 Stelle, rivolta al ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e ai ministri dello Sviluppo Economico e delle 
Attività Culturali, partendo dal sequestro del cantiere eolico avvenu-
to nel mese di febbraio, è scivolata sulle iniziative che si vogliono 
mettere in atto per tutelare l’ecosistema di un luogo che costituisce 
un sito di interesse comunitario, zona speciale di conservazione, de-
stinata ad accogliere 19 pale eoliche.
Nell’interrogazione viene messo in evidenza il particolare pregio dei 
campi gravati da usi civici e quindi oggetto di diritti inalienabili, in-
divisibili, inusocapibili e vincolati alle loro destinazioni, relativi a più 
di 500 ettari di pascoli montani di categoria A, per i quali, la desti-
nazione d’uso o la desmanializzazione possono essere effettuate 
esclusivamente con uno specifico provvedimento regionale. Sempre 
nella stessa zona, per quanto segnalato da Pinuccio Fappiano del 
Fronte Sannita per la Tutela della Montagna, saranno abbattuti 320 
alberi per consentire la realizzazione dell’impianto eolico, tra i quali 
figurano tre faggi secolari, con un diametro di 112 centimetri, già 
sottoposti a marcatura.
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Attualità

di Emanuela Lombardi
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Vivere in un paese come Morcone, 
che si distende sul versante del 
monte come scrigno compatto 
che raccoglie, e non disperde, le 
preziosità di sua appartenenza, si-
gnifica farsi interrogare e sfidare, 
al tempo stesso, dalla ricchezza 
culturale ed antropologica che da 
sempre l’ha caratterizzato. 
L’estate è una, come stagione, ma 
è specifica per ciascuna località. 
Morcone si distingue per la sua 
propria, che non può ridursi solo 
alla spasmodica consultazione di 
agenzie di spettacolo per creare 
movimento musicale o giù di lì nel 
proprio territorio. Fermo restando 
che è pur sempre piacevole por-
tare nel proprio ambiente altre 
proposte di divertimento (anche 
perché, in tal modo, passa la cultu-
ra), persiste, d’altro canto, il perico-
lo di perdere la propria storia e le 
proprie radici per aver fatto troppo 

si farà molto attendere. L’estate 
diventa una sorta di antologia di 
sapienza sottoposta agli occhi dei 
ricercatori delle proprie radici cul-
turali e sociali; diventa una sorta 
di album fotografico esposto pub-
blicamente attraverso case, vicoli, 
palazzi, piazze, chiese, ove si pos-
sono scorgere i volti degli antenati 
per sapere da chi si proviene e 
conseguentemente verso dove 
andare, non perdendo l’identità né 
spegnendo, allo stesso tempo, la 
propria creatività e personalità.
Spesso assistiamo a divertimenti 
organizzati a tutto spiano, con un 
dispendio economico non del tut-
to indifferente. Si invitano altri a 
creare divertimento e a far passare 
una serata in modo diverso rispet-
to alle altre. Ma può succedere che 
quella diversità diventi una perico-
losa alternativa al patrimonio uma-
no in propria dotazione. Le pietre 
parlano; le pietre raccontano. Le 
strade, le piazze, i vicoli ricordano 
schiamazzi disinvolti di bambini, 
vociare e risate altisonanti di adul-
ti, spontaneamente riunitisi per 
inventarsi una serata senza pro-
gramma, ma valorizzando il dono 
dell’amicizia, che ad ogni incontro 
fa gustare un palinsesto riuscitissi-
mo di divertimento sempre nuovo 
ed aggiornato, perché non schiavo 
di schemi e di formule stantie. So-
stare dinanzi ai gradini delle chie-
se significa risentire quelle antiche 
liturgie che nella povertà del tem-
po cantavano la ricchezza umana 
e davano convegno alle diverse 
estrazioni sociali per esprimere 
un’unica lode al Signore, fatta di 
ringraziamento e di affidamento, 
di lacrime di commozione per fini 
raggiunti o di disperazione per tri-
stezze sopraggiunte, ma che tro-
vavano in Dio il riferimento ultimo, 
affinché la notte divenisse alba.
La nostra cultura ci ha formati nel 
credere che l’estate sia il tempo 
dell’indipendenza delle generazio-
ni: i giovani cercano i loro lidi di 
divertimento, gli adulti le loro eva-
sioni dalla tortura del quotidiano, 
mentre gli anziani il loro rifugio 
in una parentesi di libertà che li 
fa illusi del recupero di vita. Sia-
mo portati a credere che si tratti 
di una stagione per la evasione, 
sotto l’alto patrocinio della libertà 
personale, incurante di quell’altrui 
e, men che meno, della dignità 
altrui. L’urgenza di andare porta a 
non curarsi degli anziani e ad ab-
bandonare gli animali, quasi volen-
do sciogliere il nodo di convivenza, 
di legame affettivo, di condivisione 
a tutto tondo tenuto stretto fino a 
quel momento.
Eppure, l’estate è la stagione 
dell’incontro, della convivialità, 
della festosità e disinvoltura. È la 
stagione della valorizzazione del 
tempo, da non intendersi come di-
vertimento nel senso etimologico 
del termine, ma come convergen-
za per creare unità ed operare lo 
scambio preziosissimo culturale 
ed esperienziale tra generazioni.

di Fr. Luigi M. Lavecchia

Torna, attesa e molto desiderata, 
la “bella stagione”, momento di 
distensione, di libertà, di merita-
to riposo a seguito di un tempo 
particolarmente impegnativo sul 
fronte lavorativo e, per di più, su 
quello socio-politico ed economi-
co. L’estate solletica la fantasia di 
molti e li impegna in progetti di 
evasione dalla routine quotidiana, 
per esplorare nuovi contesti, oppu-
re per meglio valorizzare quello di 
sempre in cui si vive.
Anche Morcone vive la sua estate, 
per la bellezza naturale, di acco-
glienza; per iniziative di ritrovo a 
carattere musicale (prevalente-
mente), culturale e sociale. È un 
tempo particolarmente sentito 
per creare coesione culturale e 
sociale, in particolar modo tra le 
generazioni, ove gli anziani si rac-
contano per rivivere nei giovani i 
loro antichi entusiasmi, mentre i 
giovani valorizzano il racconto, per 
interpretare quel coraggioso spiri-
to di sacrificio e di speranza che 
ha caratterizzato le precedenti ge-
nerazioni all’indomani del secondo 
conflitto mondiale e - un po’ più 
vicino a noi - dopo i tempi oscuri 
di un’economia vacillante (spettro 
che sussiste nei nostri giorni in tut-
ta la sua orripilanza).
Francamente è molto bello vedere 
un paese che si rianima, special-
mente nel suo versante antico 
(che è poi quello più caratteristi-
co) per il ritorno dei morconesi 
all’estero o in altre parti d’Italia, o 
di forestieri per i richiami dovuti ad 
iniziative di circostanza. Ritrovarsi 
per ricomporre un tessuto sociale 
e, più specificamente, un’apparte-
nenza culturale e storica, è incan-
tevole oltremodo e rassicurante 
sul piano della speranza, perché 
Morcone, a differenza di quanto 
possa sembrare (o peggio, possa 
dirsi), è una realtà viva su tutti i 
fronti, anche se spesse volte asso-
pita e poco reattiva di fronte alle 
sfide storiche locali.
Morcone ha bisogno di far sentire 
le sue musiche, i suoi canti, i suoi 
stornelli, le sue danze; insomma il 
suo folklore. É desiderosa di spol-
verare i suoi costumi che, lungi 
dall’essere cimeli da ammirare in 
musei che tentano di custodire 
la memoria a forza di naftalina, 
hanno ora da raccontare qualcosa 
ai tempi odierni e da solleticare 
l’orgoglio di appartenenza e la 
fantasia delle giovani generazioni. 
Morcone ha da raccontare i giochi 
delle generazioni precedenti, che, 
libere dalla dipendenza oppres-
siva e dittatoriale di videogame, 
smartphone ed altro, si riunivano 
nei crocicchi strategici o nelle pic-
cole piazze o slarghi per riempire 
di musicalità del chiasso festoso 
dei bambini, rioni, strade, sotto 
lo sguardo compiaciuto ed atten-
to degli anziani (che non ancora 
conoscevano la triste prospettiva 
degli ospizi o case specifiche), 
mentre gli adulti spontaneamen-
te si ritrovavano per confrontarsi, 
raccontarsi esperienze o improvvi-
sarsi intrattenitori melodrammatici 
o cabarettistici. Tutti erano anima-
tori, graditi ed attesi, perché tutti 
concorrevano a creare spettacolo 
di semplicità, sapienza ed ilarità.
Quel suono di familiarità paesana, 
quel profumo antropologico, quel-
la liturgia di amicizia e di appar-
tenenza bussano irresistibilmente 
ad ogni nostra estate per farci 
riscoprire ciò che siamo e non di-
menticarlo, visto che il tempo pas-
sa velocemente e la ripresa delle 
attività sociali e dell’autunno non 

UN’ESTATE DA VIVERE

spazio allo “straniero” culturale. Si 
auspica interazione e complemen-
tarietà, anziché esclusività. Ma 
rimane, oltretutto, il dato di fatto: 
Morcone ha bisogno di proporsi e 
di raccontarsi, perché ampio è il 
suo bacino antropologico, cultura-
le e folcloristico.
Per caso, c’è qualche morconese 
disposto a rimanere, anziché anda-
re, per tuffarsi in questo pelago di 
cultura e folklore? C’è ancora qual-
che giovane che non si vergogna 
di essere di Morcone ed è dispo-
sto a farlo conoscere ai propri co-
etanei, tanto compaesani quanto 
forestieri? In attesa che qualcuno 
si faccia avanti, Morcone ha già 
aperto le sue porte e grida felice-
mente dall’alto della sua dignità, a 
chiunque passi nei dintorni duran-
te il tempo d’estate: “Venite, fer-
matevi, c’è da divertirsi insieme”! 
Buona estate a tutti!

di Arnaldo Procaccini

In una provincia in ricerca di riscatto, il calcio 
vive il suo momento magico, scuote gli animi, 
ravviva l’orgoglio, risveglia l’entusiasmo, fa 
gridare al prodigio per un’impresa che non 
conosce precedenti, dà un’immagine nuova, 
di elevato prestigio, a un territorio che aspira 
a ribalte di ampio respiro, date le realtà 
paesaggistiche e culturali che lo distinguono. 
Com’è noto, con la vittoria sugli emiliani 
del Carpi giovedì 8 giugno 2017 nella gara 
conclusiva dei play off del campionato di serie 
“B”, il “Benevento Calcio” approda in serie “A”.
Una luce nuova di assoluto splendore, illumina 
un popolo dal trascorso fulgido, se pur lontano, 
che attende di essere rinnovato: si riparte dal 
calcio!
Vittoria meritata, perseguita con impegno e 
perseveranza quella sul Carpi, ottenuta con 
un solo gol di vantaggio messo a segno nella 
prima frazione di gioco dal giovane Puscas, poi 
rilevato dal grintoso Cissè, per dare maggiore 
compattezza alla formazione in campo. Dopo 
un solo anno di permanenza nella “serie 
cadetta”, che già per i più poteva rappresentare 
traguardo ambito, l’approdo tra le grandi del 
firmamento calcistico nazionale appare come 
autentico miracolo. Promozione che premia 
l’orgoglio, la volontà e la tenacia dei Sanniti, mai 
domi nel corso del campionato, anche quando 
comprensibili incidenti di percorso, facevano 
temere il peggio, atteso che la serenità e 
l’equilibrio mentale nell’intero ambiente 
calcistico, sono presupposti essenziali, ai fini 
del miglior rendimento dell’undici in campo.
A tenere gli animi distesi nei momenti più 
delicati dell’impegnativo percorso, hanno 
senz’altro contribuito in maniera rilevante 
l’elevata professionalità e avvedutezza, 
tanto della guida tecnica che dirigenziale 
della Società, partita col piede giusto in 
ogni direzione. Il felice avvio nella prima 
frazione di campionato, con i giallo-rossi 
terzi in classifica, in zona promozione, 
viene man mano oscurato dal calo di 
tensione nella fase centrale del torneo, 
caratterizzata dallo scadimento dei 
risultati in campo (due soli punti all’attivo 
in sei gare disputate). Ne consegue l’addio 
alla balenata possibilità di promozione 

diretta, senza ulteriori emozioni, che al contrario 
hanno contribuito a dare maggior risalto al 
magico evento. Sfiduciata, scema la presenza 
significativa della tifoseria al seguito, sminuisce 
il fervore intorno alla formazione in campo. 
Intanto, prosegue il campionato, resta ancora 
tanto da giocare, seguono segni di ripresa 
con la vittoria esterna in casa dello Spezia, e 
altra non meno importante tra le mura amiche 
opposti alla Ternana. Riemerge l’orgoglio, 
riprendono fiducia nei propri beniamini, i 
tanti affezionati del “Benevento Calcio”. Poi di 
nuovo sofferenza, altra battuta d’arresto nella 
trasferta di Cesena, con l’imprevedibile risultato 
negativo di 4-1. Non si allontana tuttavia la zona 
play off, che continua a far vagheggiare sogni 
di grandezza. Il risveglio vero, che non conosce 
ulteriori tentennamenti, arriva col derby interno 
con l’Avellino, superato col punteggio di 2-1. Si 
riaccende l’entusiasmo, è il trampolino di lancio 
verso le alte sfere del calcio professionistico, 
il popolo giallo-rosso non smette più di 
infervorarsi per la propria squadra, che invita a 
sognare. L’ultima gara di campionato col Pisa, 
in campo esterno, superata con l’importante 
punteggio di 3-0, vale l’accesso agli spareggi, 
quale squadra quinta classificata del 
campionato. Un vero trionfo la fase che segue, 
con il superamento prima dello Spezia e quindi 
del Perugina. Ostacolo conclusivo il Carpi, che 
intanto ha eliminato il forte Frosinone. A reti 
inviolate, la gara esterna giovedì 4 giugno, è 
il preludio del trionfo. Successo dicevamo, 
col punteggio di 1-0 nell’incontro di ritorno 
giovedì 8 giugno allo “Stadio Vigorito” di 
Benevento, che sancisce la conquista della 

massima serie nazionale. Esplode l’esultanza 
che ovunque ne deriva: un sogno alla vigilia 
irrealizzabile, diventa realtà. Tutti hanno voluto 
seguire l’evento, direttamente allo stadio, 
oppure su maxischermo, in una serata che 
resterà indimenticabile, dato l’alto rilievo del 
successo ottenuto. Al triplice fischio di chiusura 
dell’incontro da parte dell’arbitro Pasqua, fuochi 
d’artificio colorano il cielo, cortei di macchine 
con striscioni inneggianti e bandire giallo-
rosse al vento, si dirigono verso il capoluogo, 
dove il tripudio ha seguito fino all’alba. Grazie 
“Benevento Calcio”, per la fulgida stella che 
hai saputo calamitare nell’alto di un territorio, 
alla ricerca della più ampia notorietà. Sono i 
prodigi propri, del gioco del calcio! Il merito 
va in particolare al tecnico Marco Baroni, “sugli 
scudi”, per la professionalità e l’orgoglio, con 
cui ha saputo dare concretezza alle proprie 
aspirazioni ambiziose, attraverso serietà e 
competenza, con avveduto lavoro settimanale, 
condotto con determinazione e passione. 
All’insieme dei calciatori disponibili, che con 
autostima crescente, non hanno mai smesso 
di credere nella possibilità dell’impresa, pur 
se di fronte a formazioni prestigiose, di alto 
valore tecnico-tattico. Alla generosità in fase 
di campagna acquisti del presidente Oreste 
Vigorito, che dedica il successo al fratello 
deceduto Ciro, a cui lo Stadio è intitolato. 
Congiunto caro, al quale a suo tempo aveva 
fatto la promessa mantenuta, dell’accesso nella 
massima serie del calcio nazionale. Indubbi 
meriti, vanno anche al manager, vero talent 
scout Salvatore Di Somma, in particolare per 
il fiuto sensibile, nella capacità di individuare 

giovani di valore da ingaggiare. Ancor più 
va considerato l’entusiasmo dei tifosi, che 
con la loro vicinanza e calore, hanno saputo 
tenere alto il morale del gruppo, anche nei 
momenti di maggiore difficoltà. Raggiunto 
l’ambito traguardo, è adesso necessario 
convogliare ogni risorsa disponibile verso 
la giusta direzione, al fine di non vedere 
vanificata in un baleno la memorabile 
impresa, che è auspicabile possa costituire 
la spinta verso ulteriori mete, ugualmente 
gratificanti. Complimenti “Benevento 
Calcio” per l’orgoglio che hai saputo 
risvegliare, in un provincia alla ricerca di 
opportunità per il più autorevole decollo!

IL RISCATTO DEI SANNITI

di Gabriele Palladino

Lo store di Nat, Natalia Rinal-
di, genio creativo sannita di 
Pontelandolfo che ha saputo 
regalare nuovi intensi sapori 
ai gusti raffinati dei frequen-
tatori del mondo dell’alta 
moda, si è impreziosito di un 
evento traboccante straordi-
narie emozioni sgorganti co-
piose dalla fonte dello spet-
tacolo del Burlesque, quello 
spettacolo satirico nato a 
metà dell’Ottocento nella In-
ghilterra vittoriana per consa-
crarsi poi, con caratteristiche 
più comiche e parodistiche 
negli USA “dove ebbe un tale 
successo popolare – scrive il critico Barbara Martusciello – da essere 
definito le foliès dei poveri”.
Nat e Balzoc hanno presentato “L’arte del Burlesque” mostra fotogra-
fica di Guido Laudani curata dal critico Barbara Martusciello; in mo-
stra anche un abito di scena di impareggiabile magnificenza dell’Ate-
lier Ultramoderno Madame de Freitas, sì proprio quella Maria Freitas 
già artista di Burlesque. Lo show room della stilista Nat, incasellato 
nel cuore della città capitale d’Italia, già scrigno dell’arte sartoriale, 
ha ingioiellato l’arte della femminilità in un contenitore invisibile di 
profumi inebrianti dove la fotografia di ritratto Burlesque e gli abiti 
impiumati poco coprenti corpi seducenti e sfuggenti, si includono, 
per un connubio perfetto e indivisibile, in un gioco di erotizzante 
intesa e complicità. L’atelier di Natalia Rinaldi, luogo magico dove si 
percepisce l’effervescenza dell’aria che si respira sulle colline dell’an-
tico Sannio pentro, ha ospiteto lo scorso sabato 10 giugno e fino 
al giorno 24 “L’arte del Burlesque”, stuzzicante mostra fotografica 
di Guido Laudani. È stata occasione imperdibile per provare quella 
dose di emozione che sconfina i margini del tempo e dello spazio.

pontelandolfo

Nat e Balzoc e “L’arte del Burlesque”
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FARMACIA
DELLA

RINASCITA

Via Roma, 9
Morcone (BN)

Tel. 0824 956062

CASEIFICIO FORTUNATO GIUSEPPE
Formaggi prodotti

con latte di alta qualità
provenienti dall’omonima

azienda agricola

Prodotti tipici locali e artigianali

Vini sfusi delle
Cantine Sociali di Solopaca

Aperto tutti i giorni fino alle 20,00 (orario continuato)

Via Nicola Sala, 16 - Benevento - Cell. 340 8893158
S.S. 87 (km. 97) - Morcone (BN) - Tel. 0824 956122

azgfortunato@yahoo.it

Sede operativa: via Masseria della Signora, snc
Montesarchio (BN)

Tel. 0824 835443 - fax 0824 833624
sogesi.srl@libero.it

SOCIETÀ GESTIONE SERVIZI E IMPIANTI
MECCANICA INDUSTRIALE

Zona industriale 5 - Morcone (BN)
Tel.0824 957673

CARTELLONISTICA
OGGETTISTICA
PREMIAZIONI

ABBIGLIAMENTO
SPORTIVO

E DA LAVORO

casalduni

di Gino Giuseppe D’Aloia

Anche quest’anno un fitto calendario di eventi arricchirà l’estate Casal-
dunese. Come di prassi oramai, le manifestazioni in programma si ca-
ratterizzeranno per contenuti storici, folkloristici ed enogastronomici. 
Mantenere vivo il ricordo dei tragici eventi del 1861 è uno dei maggiori 
obiettivi perseguiti dalle varie associazioni presenti sul territorio. Dal 
punto di vista storico-culturale ci sarà un convegno organizzato dalla lo-
cale Pro-loco con la partecipazione del noto scrittore Pino Aprile, peral-
tro già cittadino onorario del paese, nonché un viaggio a cavallo sulle vie 
dei briganti tra Casalduni e Pontelandolfo organizzato dall’associazione 
“I cavalieri della Collina”. Il folk invece sarà presente con vari momenti, 
il 23 luglio sempre la Pro-loco festeggerà il 30° anniversario della fonda-
zione del gruppo folk “Fontanavecchia” con la presenza di diversi gruppi 
sia nazionali sia esteri, mentre sarà curata dai Cavalieri della Collina la 
rassegna folk del 29 luglio.
Non mancheranno durante tutto il periodo, stand enogastronomici per la 
degustazione dei prodotti tipici locali e del famoso “Ammugliatiello”, le 
sagre la faranno da padrone. Questi descritti sono solo la minima parte 
degli eventi e spettacoli che ci accompagneranno per tutta l’estate, ma 
per avere una visione completa, di seguito saranno riportati i programmi 
ufficiali. 

Estate Casaldunese

Paese in festa
tra storia,
folklore e sapori!

di Luigi Moffa

Con la proposta progettuale dal titolo: “Circello Medievale, rievocazio-
ne della battaglia di Circello”, il Comune parteciperà all’avviso pubblico 
“POC 2014 - 2020”, linea strategica 2.4 “Rigenerazione urbana, politiche 
per il turismo e cultura”, un unitario programma regionale di interventi 
da realizzarsi sul territorio della Campania nel periodo “giugno 2017 - 
maggio 2018”.
La proposta progettuale, predisposta dal settore tecnico del Comune, 
ha avuto il via libera da parte della Giunta. L’ente viene indi-
viduato quale soggetto proponente e beneficiario di 
un eventuale finanziamento con il compito di 
garantire l’attuazione delle attività 
previste nella proposta progettuale.
L’avviso pubblico intende sostenere 
le iniziative turistiche capaci 
di favorire la conoscenza e la 
valorizzazione delle caratteri-
stiche naturali e antropiche 
del territorio, nonché incen-
tivare forme di cooperazione 
e aggregazione tra soggetti 
pubblici e privati per la rea-
lizzazione di iniziative tese 
al miglioramento 

della qualità e alla modernizzazione dell’offerta turistica. Il programma 
che sarà presentato dal Comune di Circello, si pone in continuità con le 
manifestazioni organizzate con successo nel 2016 in occasione dell’inau-
gurazione del castello dopo un lungo processo di restauro. L’iniziativa 
consiste nell’allestire nelle sale del castello una mostra documentaria 
che rappresenti luoghi, tempi e modalità della celebre battaglia che 
vide contrapporsi le truppe francesi con quelle aragonesi nel 1496.
La mostra sarà inserita in una particolare ambientazione d’epoca ac-
curatamente predisposta sia all’interno della fortificazione, 

sia nelle zone dove avvenne lo scontro 
utilizzando adeguate scenografie e 

impegnando comparse che in-
dosseranno costumi e ar-

mature del XV secolo. 

circello

di Luigi Moffa

Eletti i nuovi vertici della Pro Loco. Giovanni Colarusso, docente 
presso la scuola media di Colle, è il nuovo presidente che subentra 
a Salvatore Pugliese rimasto al vertice dell’associazione negli ultimi 
sei anni.
L’assemblea dei soci ha eletto il nuovo consiglio di amministrazione 
che risulta composto da: Giovanni Colarusso, Angelo Gentile, Vin-
cenzo Paolucci, Mario Del Grosso, Giorgio Pozzuto, Michele Galasso 
e Rossano Basilone. Il consiglio a sua volta ha eletto all’unanimità il 
nuovo presidente, il suo vice che sarà Angelo Gentile e il tesoriere 
Rossano Basilone. Il segretario, che viene scelto dal presidente, 
sarà nominato nella prossima riunione del consiglio. Eletto anche 
il collegio dei revisori dei conti che è formato da: Miano Tedesco, 
Carmela Nigro ed Elena Crolla.
“Colgo l’occasione per ringraziare tutti i soci e i componenti del 
consiglio di amministrazione - afferma il neo presidente Giovanni 
Colarusso - per la fiducia riposta nella mia persona. Il nuovo consi-
glio punterà soprattutto a coinvolgere il più possibile i soci e i citta-
dini per quelle che saranno le iniziative che porremo in essere. Sarà 
prioritario il dialogo e la collaborazione con le altre associazioni 
operanti sul territorio comunale così da realizzare insieme iniziative 
volte alla promozione e valorizzazione del nostro Comune”.
Un primo appuntamento che ha visto i nuovi vertici della Pro Loco 
subito operativi è stata la terza edizione della DecoColle Marathon, 
una gara podistica di 10 chilometri dal laghetto montano di Deco-
rata fino alla centrale piazza Flora di Colle Sannita che si è svolta 
domenica 25 giugno. Un evento sportivo che richiama numerosi 
podisti anche da altre province.
Intanto, la Pro Loco avrà una nuova sede. Con delibera di giunta co-
munale sono stati concessi alla Pro - Loco, in comodato d’uso gratu-
ito, i locali siti al piano interrato della casa comunale con l’accesso 
che dovrà avvenire esclusivamente dall’ingresso ubicato nella villa 
comunale. Così l’Associazione turistica potrà disporre di ampi lo-
cali, in passato utilizzati dal Forum dei Giovani, per lo svolgimento 
delle diverse attività. L’uso dei locali è a titolo gratuito, ivi incluse le 
spese per le utenze, che si intendono assunte a carico del Comune 
a titolo di contributo economico per le attività dell’Associazione.

colle sannita Pro loco

Eletti i nuovi vertici

La battaglia di Circello

Presentata alla Regione Campania una proposta progettuale
per la rievocazione storica della battaglia di Circello
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colle sannita

Karting: piccoli talenti crescono

di Oriana Caviasca

Una curva e un rettilineo, una accelerata e una frenata, piede incollato all’acceleratore e poi lo strappo al 
piccolo mezzo sull’onda dell’emozione.
Sono sempre più numerosi ormai i frequentatori del kartodromo di Morcone, l’unica struttura sannita di kart, 
un piccolo gioiellino a qualche chilometro dall’abitato sulla strada per contrada Canepino. È qui che di dome-
nica in domenica appassionati raggiungono la pista per non perdere l’emozione della velocità. Una ventina di 
kart superveloci, l’educazione stradale e le raccomandazioni di chi gestisce la struttura, Giulio Parlapiano. E 
Giulio, un appassionato che ha voluto mettere sul kart anche i suoi figli, ci crede in quel kartodromo vanto di 
una piccola comunità. Un impianto di avanguardia che, domenica 18 giugno 2017, ha ospitato il secondo trofeo 
Città di Morcone – qualificazioni valide come quarta prova del campionato regionale Campania.
In pista i piloti sono stati trenta, suddivisi per categoria: dalla 60 baby fino alla KZ3 over. Una giornata intera 
dedicata ai motori e, veder sfrecciare quei piccoli caschi con tanta naturalezza e ambizione ha dato un colore 
adrenalinico al tempo. E da quanto in tanti lo hanno scoperto attraverso gare e prove la struttura è diven-
tata un centro di ritrovo. Domenica, per gli appassionati anche grigliate e profumate pizze: una accelerata, 
insomma, e il buon gusto sperando di provare il kart dei desideri. Il kartodromo non ha una storia breve: è 
nato negli anni passati ma la forza di volontà di Giulio e del suo team ha portato e continua ad apportare mi-
glioramenti. Il circuito è organizzatissimo per qualsiasi evento ed è molto professionale nel servizio, chiunque 
può girare ed è l’unico impianto aperto anche di notte, dove si può correre in pista ma con i dovuti parametri 
di sicurezza. 

Il prossimo appun-
tamento, sembra 
spettacolare per gli 
addetti e gli appas-
sionati, interesserà 
la sfilata di auto 
d’epoca, oramai già 
alla terza edizione. 
E, al romanticismo 
della rievocazione 
storica delle auto, si 
affiancherà lo “Sla-
lom macchine rally”, 
una corsa a crono-
metro, sicuramente 
spettacolare. Il sole 
di luglio accompa-
gnerà il calore dei 
motori in pista.

di Luigi Moffa

Oltre duecento gli atleti che hanno 
partecipato alla terza edizione della 
“DecoColle Marathon”, una gara podistica, 
organizzata dalla Pro Loco di Colle Sannita 
con il patrocinio del Comune, della distanza 
complessiva di 10 chilometri dal laghetto 
montano di Decorata fino al traguardo posto 
nella piazza Giuseppe Flora di Colle.
La maratona, svoltasi domenica 25 giugno, 
si è conclusa nei pressi del monumento ai 
caduti qualche minuto dopo mezzogiorno 
partita alle 10,21 dal lago di Decorata. Piero 
Biagio Mignogna della Runners Termoli si è 
classificato primo per la categoria maschile, 
Angelo Grasso dell’ASD Sannio Runners secondo e Michele Gorrasi dell’ASD 
Polisportiva Astro 2000 Benevento si è guadagnato la terza posizione. Per la 
categoria femminile, a tagliare per prima il traguardo è stata Roberta Colesanti 
dell’ASD Podisti Alto Sannio (nell’edizione 2016 ottenne il terzo posto), seconda 
classificata Fabiana Lepore dell’ASD Amatori Podismo Benevento e terza 
arrivata Elvira Mascia. Le prime tre società con il maggior numero di atleti 
giunti al traguardo sono state: ASD Podisti Alto Sannio, ASD Amatori Podismo 

Benevento e ASD Podismo Benevento. Il 
premio speciale per il primo classificato tra 
i concorrenti locali è andato a Mattia Triglia, 
mentre è stato premiato l’atleta più anziano, 
Antonio Piscopo. Successo anche per la Mini 
DecoColle: un percorso di un chilometro 
nel centro storico cui hanno preso parte 41 
bambini nati a partire dal 2007, il primo a 
tagliare il traguardo è stato Francesco Flora. 
Dopo le premiazioni la manifestazione si è 
conclusa con il “Pasta Party”. Una giornata 
all’insegna della sana competizione con 
numerosi podisti, giunti anche da fuori 
provincia, impegnati in questa gara che 
è diventata l’evento sportivo dell’estate 
collese. Particolarmente suggestiva la fase 

della partenza che è avvenuta lungo le sponde del lago di Decorata.
Un percorso modificato rispetto alle passate edizioni: gli atleti anziché 
percorrere la strada comunale “Impiso” hanno proseguito lungo la S.S. 
212 con un tratto in salita di un chilometro fino alla contrada Lisoni che è 
risultato piuttosto impegnativo. “Siamo soddisfatti per l’ottima riuscita della 
manifestazione - dice il presidente della Pro Loco Giovanni Colarusso - tesa a 
promuovere il nostro territorio”. 

di Oriana Caviasca

La Randonnée 999 Miglia di Roma e del Sud non 
è solo un percorso da fare in bici, è un’esperien-
za, un vero viaggio alla scoperta delle meraviglie 
dell’Italia. È un’avventura, sullo stile del Grand 
Tour tanto caro ai viaggiatori del ‘700 e dell’800, 
attraverso cui conoscere cultura, arte, tradizio-
ni e bellezze paesaggistiche di località spesso 
escluse dai circuiti turistici di massa, gustando 
i piatti tipici, passeggiando per i vicoli dei paesi 
e dei borghi di cui questa parte d’Italia è ricca.
La 999 Miglia è partita da Roma e ha attraversato 
molte delle più belle località del Sud Italia. Una 
pedalata nella storia e nella natura con partenza 
da Trastevere, nel cuore di Roma. Lasciata alle 
spalle la Città Eterna, si sono attraversate loca-
lità come Anagni, Sperlonga, Caserta, Sorrento, 
Positano, Amalfi, Paestum, Matera, Alberobello, 
Castel del Monte, il Parco del Matese e il Parco 
Nazionale d’Abruzzo.
Un viaggio in 8 tappe per un totale di 999 miglia, 
circa 1600 km in 10 giorni di permanenza. Si sono 
percorsi ogni giorno una media di 200 km con 
un dislivello medio intorno ai 2.000 m (dislivello 
totale 18.000 m). Sono stati dei percorsi su stra-
da di difficoltà medio-alta adatti a ciclisti esperti 
e appassionati. Le partenze sono state due, la 
prima al tramonto di sabato 24 giugno per il bre-

vetto nazionale con il tempo massimo di 168 ore, 
e la seconda all’alba di domenica 25 giugno per il 
brevetto internazionale con il tempo massimo di 
150 ore. In particolare vi è da sottolineare la scel-
ta del passaggio a Matera, la capitale europea 
della cultura 2019.
Storia, paesaggio, cultura e tradizioni hanno ac-
compagnato i randonneurs lungo una pedalata 
molto impegnativa ma indimenticabile. Lo han-
no intuito, in particolare, Domenico Lombardi e 
Nico Aurisicchio, due randonneur morconesi che 
hanno affrontato il caldo torrido di questi giorni. 
Morcone non ha fatto mancare il proprio suppor-
to e sostegno che, oltre a rilasciare il Patrocinio 
per la manifestazione, ha messo a disposizione 
sul piano tecnico e della logistica un centro Ser-
vizi dotato di ogni necessità (zona riposo, docce, 
ristoro). L’organizzazione ha previsto lungo il per-
corso, dei controlli e un originale Rando Book 
con tutto quanto è potuto servire al ciclista, 
incluse descrizioni del percorso (emozionale e 
tecnica).
Morcone è stata invasa da cicliti di ogni naziona-
lità; stremati hanno deciso di non fermarsi subito 
ma di attraversare le vie del centro storico di Mor-
cone. Filippini, cinesi, tedeschi, francesi e italiani 
hanno potuto apprezzare l’aria lieve e rigenerante 
che li ha accolti nelle ore di sosta. Gli stessi auda-
ci morconesi hanno fatto da guida cicloturistica 

per lasciare impressa nella memoria degli sporti-
vi, un ricordo di Morcone. Il resort “Lo Scardalano” 
ha dato tutta la disponibilità come punto di sosta 
per alleviare le “ferite di guerra” nei due giorni, 
mercoledì 28 e giovedì 29 giugno.
Un grazie ai nostri ciclisti perché con la loro pas-
sione e la loro esperienza hanno contribuito alla 
creazione del percorso, permettendo così di leg-
gere il nome di Morcone sui comunicati stampa 
nazionali e internazionali della società organiz-
zatrice “Bike Rando”. Ho avuto la possibilità di 
assistere all’arrivo a Morcone di diversi bikers e, 
nell’osservarli, ho ammirato la loro determinazio-
ne, la capacità di adattamento, la forza di volontà 
e sacrificio. Tutte note essenziali per affrontare 
una tale esperienza formativa dalla quale sicura-
mente si riceve un omaggio al proprio carattere. 
Le lunghe ore di pedalata in solitaria hanno per-
messo di pensare molto e, seppur impegnati in 
uno sforzo fisico unico, hanno vissuto momenti 
di riflessione irripetibili.
È andando in bicicletta che impari meglio i con-
torni di un paese, perché devi sudare sulle col-
line e andare giù a ruota libera nelle discese. In 
questo modo te le ricordi come sono veramente, 
mentre in automobile ti restano impresse solo le 
colline più alte, e non hai un ricordo tanto accu-
rato del paese che hai attraversato in macchina 
come ce l’hai passandoci in bicicletta.

400 randonneurs sono partiti in bicicletta il 24 giugno dal cuore della città eterna per raggiungere la bellezza che risiede nel Sud Italia
999 MIGLIA (ROMA – MATERA – ROMA)

Il Torneo di III categoria “Città di Morcone” organizzato 
dal Tennis Club Morcone, con il patrocinio del comune di 
Morcone e della Pro Loco, si avvicina alle sue fasi finali.
Lunedi 10 luglio con inizio alle ore 17.00 presso il cam-
po da tennis in via S. Erasmo e nell’impianto presso la 
Villa Comunale Parco Tommaso Lombardi si terranno 
gli incontri di semifinale dei vari tabelloni e la finale del 
tabellone di selezione maschile 4.nc- 4.4.
Martedi 11 luglio, invece, avranno luogo la finale fem-
minile e maschile e la finale del tabellone di selezione 
maschile 4.3 – 4.1 dalle ore 16.30, al termine delle quali 
ci saranno la premiazione dei vincitori.
Visto il successo della manifestazione per la qualificata 
e bravura degli atleti iscritti, l’organizzazione del torneo 
invita tutti i cittadini ad assistere all’evento sportivo (in-
gresso gratuito) per trascorrere una giornata di tennis 
che propone atleti di alto livello provenienti da diversi 
circoli tennistici non solo campani.
A questa edizione nel campo maschile si sono avute 63 
iscrizioni e in base alla loro classifica sono stati predi-
sposti dal Giudice Arbitro Fabio Cervone in collabora-
zione con il GAT 1 Nik D’Andrea tre tabelloni maschili di 
cui due di selezione. Nel campo femminile ci sono state 
21 iscrizioni ed è stato predisposto un solo tabellone.
Ai vincitori, oltre ai premi in denaro, andrà un omaggio 
offerto dalla gioielleria il Diadema di Morcone e dalla 
Azienda Agricola di Solla Giuseppe.
Questi sono i nomi degli atleti che parteciperanno alle 
varie finali che sono già disponibili.
Per il tabellone 4 NC/ 4.4 la finale sarà disputata tra 
Bernardo Massimo 4.4 del Tc Bojano 2 e Nardone An-
gelo 4/4 del Tc Airola 2. La finale per il tabellone 4.3 
/ 4.1 sarà tra Leone Paolo 4.1 del Tc 2002 e il vincente 
tra Gentile Lorusso Jacopo 4.1 (Tc La Baita) e Iannace 
Matteo 4.1 del Tc 2002.
Per quanto riguarda i tabelloni principali, la finale ma-
schile vede favoriti Perrella Fabrizio 3.1 dell’At Cb che se 
la vedrà in semifinale con il vincente tra Pizza Cristiano 
3.2 del circolo Tc Lello De Mita e Ivan Zullo 3.5 del Tc 
Isernia , mentre dall’altro lato del tabellone la semifina-
le sarà tra Filippo Zocco del Tc 2002 e il vincente tra 
Di Sisto Alberto 3.4 e D’Onofrio Carmine 3.2 tutte e due 
atleti del Tc San Giorgio del Sannio.
La finale femminile sarà tra De Lucrezia Martina 4.1 
dell’AT Campobasso che sfiderà in semifinale la vincen-
te tra Core Alessandra 4.6 del Tc Castel di Sangro e 
Milanese Sara 3.4 del circolo La Tartaruga e nella parte 
bassa del tabellone la finalista uscirà negli incontri tra la 
vincente Ranauro Katia 4.6 del Tc 2002 e Gaeta Madda-
lena 3.5 dello Sportig Club Avellino e Ciampitti Ludovica 
4.3 dell’At Campobasso che sfida Leonardo Maria Rosa-

morcone Tennis: il  “Città di Morcone nella fase finale”

ria 4.1 del Tc 2002.
Un ringraziamento all’istruttore Raffaele Della Penna, 
al consigliere Alessandro Tanzillo e al socio Lorenzo 
Santucci, che hanno dato un grande contributo per 
la realizzazione e la riuscita di questa edizione, a tut-
ti i circoli che hanno iscritto i loro atleti e soprattutto 
a tutte le aziende locali che con il loro contributo 
economico sostengono le nostre iniziative.
La prossima manifestazione organizzata dall’asso-
ciazione è la terza edizione del Memorial “Aurora 
Marino” torneo di III categoria maschile e femminile 
che si terrà dal 1 al 10 settembre.
Per informazioni, aggiornamenti e orari sul pro-
gramma delle varie manifestazioni visitare il sito:
www.tennisclubmorcone.it

Il Presidente
Girolamo Iacobelli

Maratona: terza edizione della “Deco-Colle Marathon”
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